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Sl:'.'iTO DI PETIZIO:"B. 

ordiae al r<'oguuglio dt·ll' impr·Sta f...,ndiaria e cou­ 
chiude instanrlo, prrc·hè il Stnato sosp1·oda ladozione 
della rrlJti,·a h'gge. Hnr.lJ~. non sio1si proceduto con oia­ 
luro studio lri una più equa riJ•iirliiiooc di qutll" im­ 
po!òla. > 
Presidente. I.a ft>~ia DL'J•Uta·tionc IU\·rn sli 1ludi 

di ~lori a Patrin, pPr org:ino 'd<'J n' stro illustre c:ullega 
signor S1~natore Cibrario , Vil'f' rrl'sidente d1·lla fC'KÌil 
D1·putuiono, la omo~gio al Srn•lu del •olume Xl d<fla 
rarcolla intitoJlato Jlonumt>nlo /lisloriM Palriz. 
fl Ministro dell'fnti•rno la o:na~gio al Senalo di S. 20 

c:opie di un Saggio .siati.siic.o d.i>llt Optrt pit dtl lltgno 
d'llnlia, pubLlicalo per cura di qutf Miniot<ro. 

La 1ednla l aprrta alle ore 2 31\. 
Sooo prr,.oli I llinlslri di Agricoltura e C.-0mmerdo 

o dell'l•IM11lone PuLlilica. 
fl Seoolore, Stgrt1ario, Arnulto di l<'llura del pro­ 

U880 ••rbale dt'll'ultima tornaL:l, che fiene approvato. 
Presidente. Si dà coooacen!I di un 1uolo cti peli· 

IÌODI. 
Il Seoalore, Srgro_1ario, Clbrarlo, legge Il ••@nenie 

e ~. 3432. U Cc•o&iglio comunale di Tl'rmini !mere•• 
(P•IHmo) aounpooc al S.nalO airone o ... •n11ionl in 
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TOnNATA DEL 14 llARZO rnn4. 

.SEGVITO DEI.LI DISCll!'SIO;ìE 
SUL PROGETTO 01 LE~t;E 

PEI\ LA. FOXDAZIO:'>E DELLA BA:'i1:A D"ITALIA. 

.. 

·Presidente. L'ordine del giorno porlo la continua· 
&ione della discussione sul progetto iii lt·ggl- rel.nivo 
alla lùndaiioo• Jl'ila Iluncn d'It.rlia. 

La parola ; al Rei .tnro ~ellTffi<:io Ceotrah•. 
Svnatore Farina, Rcla101·i. Ni·I novero degli arti­ 

coli i quali verrehbero subito -in discuss nnc, -ve ne ha 
un numero discreto che pi>r'EOOO essere discussi sin 
d'ora, henrhè non aiasi ancora rif•·rito sui nuovi ernen­ 
damenti propo:1ti dal signor !lini~tro. l\i~:·rvando quindl 
alcuni punti a discutersi , dopo rhe &arà (_,tt.1 rela­ 
aione aulle nuove pr<1~·o!li1ioni del signor Ministra (il 
che oon !lar~ piu tardi di domani J, ai porrebbe in· 
tanto proseguire la d-ecussione dt-gli articoli sui quali 
nou cade controversia fra il Fignor ~lini:Jtro e r l'ffìclo 
Centrale 

Uno di questi 1arehbe precisamente l'articolo 25, ri­ 
guardo al quale l'l"Hìcio prOIJOrr~bhr, che MPssina. losse 
anncverata fr.1 le aJeJ1 da crearsi On d'ora, perchè tuui 
unno qua1110 aia imporlo.ate il commercio di quelli! 
cii~. 

Dunque ai inserirehbe il no.ne della sede di Y1·ssina 
dopo quello di L'vorno , • prima di qu r- Ilo di Napoli. 
!iel sec,·odo alinea dell'art, 25 poi. .•.. 
Presidente. Panni Si'l.•i "sui lo l'ordine alfabetico 

quindi ,'fi.)trl'LOP- ee.sere 11rimll 11i 11ilano. 
Senatore Farina, Helat<Jrt. È giustoi prima di ~li­ 

lano. 
N··I ll'Condo aline;i, al nome dt."lla ca~ di M~·t1:1ina 

al 101tiluire1Jl.le q1n·llo di Ca:,:Jiari, l<'l'Ontiando in qnPtilO 
l'istanu, che venue fc1tta d.1J S1-n:ttore SivtlO· P1otor, 
che mi duole di 01)0 vedere al 1110 P"'&to. 

In6ne ai proporrl•Lh~\ una correzione Ji diritur;;i nl'llt} 
11<;so alin··o. la e.ao è drtlo : • F.;sa polrà rr<·are 
IPdi n..Jle ella di 0Jri o Ca~liari lo•tod1è il numnJ 
dl·lle 1ue azioni collocale prrssJ persone Ji111ura1;li 
nella. circo~cri1iooe allrihuita dal rt•~ql:lln1•nto a una 
di dette c1ll~ aia giunto al numero di mille. • Ora 
sicco1ne le circtl11rri1ioui non l\Ono allribuite allt· cillà 
"'a allt> ardi, si camhicrt>bl.ie la parola cilld io quell~ 
di stdi. L'arlicolC1 poi nel resto sarl·hlJe me.olenulo 
quale è slato prupo•lo dallTffido Centrale, 
Presidente. Il signor Ministro icc:1~uo:i t 
Illlinlatro di Avicoltura e Commercio. Coo 

queste modi1ica1iooi noo bo d1ffiC'ol1l di acccllare Ja 
redaiiooe dellTffido Ce11lrale. 

St•natùrt Arrlvabene. St.·1nhra che st·coodo la 
proposiiione dd Relatore la città di Bari aarebbe 
esrlusa. 

llillnlatro di Agricoltnra e Commercio. Noo 
è- esrlusa, 01a rimandata frJ. '1Ul'ile pt•r le quali è oe­ 
t.C88ariu il prescritlo numero di aziooi. 

S<:n•lore Martlnenao G. li secondo alinea dell"nrli· 
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colo 2'",, or:i in discussione, elabilisce che pogaa isti­ 
tuirsi una erile dtlla Banr.a a M~sina P. a Bari; ma 
prr~ •olo ali ira quoo•lo in quelle cilll e loro rirco­ 
erri7.i0'1e, sieno cCJJlor.atc al:oeno mille ::.2ioni preaso 
prrsone ivi abilanli. 

Ora da quanto il Srnalo ha udilo dall'onorefole Re· 
latore nf'I 11110 discorso dei giorni scorsi, ,j sono rittt 
fra quelle de11tinale ad a\"t're una arde della Bilnca, 
nellt- quali di prf"senle sono C<.1llor.ate aiuai poche aziooi, 
e prr Un llUOlCro di sraD lunga minore di qurlJo che 
Yorrr.hlirsi prt•t:cri\"rrP alle due nuove sedi, di cui ~ 
f<itta rJrJhà la ii;tituzione. 
Ciò a 1nio r.rrdere in,·'lh·e una contraddizione· ol! . . ' snpr(!I Rp1rgarmi1 pl•rchè eia!li dl'litioata una sede dt'lla 

Danca in luogo rhc non ~ reclamala d-.ll':illivitj com· 
n1rrci ile, n1'> può esservi uumPro auffidcntc di azioni 
per l'amn1io!slrazio11c ed altri attributi 4.Jemandati alJe 
srdi. 

Sarò ~"lo 1llTffir.io Centrale drgli schiarimenti che 
spero vorr!t furnirrni al riguardo, riservandomi a fare 
quelle proposte rhe !o'9ero dr! raso. 
Pre:Jdente. La parola è al Sen"lore \\••me. 
Senal&re Vesme. Appunto nel srnso delle oaaerva­ 

fr ni falle ora Jall"onorernle precpio•nte io aveva l"in· 
lcuzivne di pruporre 011 e1neodamento a quest'articolo. 
Cominci.,rò dal leggere l'emendamento prima di eapome 
le ragioui. 

L"articolo 25 dovrebbe aduoque redigerai oel teoore 
seguente: 

• I.a llanca ha on amruiniatra1ione ceutrafe nella 
ciltà co:ipi1ale dcl Rl•gno. 

> Ha una sede io Anrnn11, io Bari, io Bologn•, io 
CaMliari, in Firt>oze. io Genova, io Livorno, io Met­ 
eina, iu Milano, lo Palermo cd io Torino. 

J) Lialirhcdunn di quc1;tc sedi p1·rò ooo ,·errà stabi­ 
lii.a, IÌDlhC nella 1u~ cirtOIL·riiiuue non aiaoo ioacriUi 
altnt•oo trt>nla azionisti a,·coti dirilto di toto Dt>lle U· 
1u•111blt'~ locali, e possessori complr&1iYameole almeno 
di mille aJiooi. 

• ,L'ai11~mbl1.'ll @:l'Df'rale può errare ouoYe aedi, do'e 
si trovi il ou1oero di •zioni ed azioni11li prcacrilto nel 
J-rercJe111e nlinta; puè anche 1upprin1ere le ltdi eai­ 
ate11ti. Tali nuove crt•azioni o soppressioni devono et· 
sere approvate cou dccrelo reale senlilt.1 il Consiglio di 
StJlO. 
, Il Rrgolamcnto dctcrruioa la circoscriiiooe di cia­ 

scuoa sed~. 
, La Diluca ba una auccuna!e al1neoo io ciascuna 

provinr.ia, ov: non è una 1t·de. 
, Tulle le 1uccur1ali deblJono euere 1tahilite oeJ 

cor~o di cioque a11oi. » 
Come ognnuo ha poluto 'edere l'emendamento che 

proponjlo adrri11r.e in massima parte al primitivo arll­ 
colo del prc.gt·Uo miniatE"rinle. 

La 1outazione falla,·i ai riduce principalmente 1 
qu<'àlo, che 1i eaige che prima chP caduoa arde li 
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stabilisca, nella sua circosr.rizione vi aia uo certo de­ 
terminato numero di arionlsti. 

Il aislerna proposte dal Mini•lro come base della 
Bonra d'Italia è questo: rhe lolle I• persone e le lo­ 
calità che banno interesse nella costiturlone della Banca 
siano in certo moJo rappresentate; come lo Stato ba 
massiino interesse nell'ammiuistrasione della Banca, esso 
viene rappresentato dJI Governatore. 

L'Asse1nLlt'a generale e il Consiglio superiore rap­ 
prcscntauo l'inten-sae generale dt•gli azionisti. 

L'interesse delle singole località è rappresentato dal 
Consiglio delle sedi, 

Oro perché Bi rcrmioo questi Consigli è oec .. sario 
assolutamente, elle vi sia quel numere di a1ionisti che 
esige la natura delle cose e che indircuamente è por­ 
talo da questo stesso statuto. Nt·ll'art. 34 del mede­ 
simo ai p-escrivc, che ogni sede ba un Consiglio com· 
posto di 9 a 12 membri, 
Ora che si farà, se nella circoscrizione di alcuna sede 

non vi siano 9 o 12 azioni:Hi, o pur essendovl questo 
numero, non vi sia libertà di scelta, 11 che abbiano 
di oe-:esaità ad eleggere n1f'111!Jri del Cooiiglio persone 
che, per qualsiasi motivo, 1~00 godano della pubLlica 
fiducia, e siano da riOutar11i 't L • emendamento che bo 
proposto è già adunque in certo modo incbiuso nelle 
altre disposisicni dello statuto. 

Viene poi ad essere tanto pii! necessaria questa rt'1trl­ 
slone, in quanto che sema di e ss u lo spirito della legge 
1i r.Isereblie del tuuo, EviJenle •copi Ji questa eres­ 
sione delle sedi ai ~ cbe 08ni locJl1tà abbia i suoi in­ 
lere9Si rappresentati. 

Questo noo f'UÒ ayvenire, se non sono rappreseolati 
~li inter1..-a~i generali della Banca che non ai confondono 
cogli interessi del to1nmercio localt>. GH ammMiislratorl 
delle setJi Dl•llo st~ao le1upo debbono euere •zionii:tti 
della Banca, poiché noo ~ da 1up!)Orre cbe i più •itali 
int~easi della Banca iJi commettano a pemoe che non 
abbiano ne311una parte nella Società. 

Uo altro 1'ant:iggio· indir4:llo deriveri da quctta pre- 
1cri1ionP, etl è che piiI rarilmente li fllendl•ranno a 
tutta balia le azioni. Dnccbè i commcrcianli di alcuna 
cin• banno i0Lt-re11se d'avere una sede piuUoslo che una 
1uccursale per la mag~;or disponibililt che vengono ad 
avere i nrgozianli di quel luogo del fondi drlla Banca, 
saranno animati per ciò stPUO a fare acquislo di azioni. 
l!divamo J'alLro giorno dal l\•lalore dell'Ur6cio Centrale 
cbe vi sono alcunr cirr.oacriziooi di pro1po1te at·di. nelle 
quali ti sono aptJeaa collorate tl'C'nlacinque aiiooi, e 
eh~ OCJl.1 circoscrizione di ICi rra le ICdi 1'i IODO pOCO 
più di mille aiioni. 

t:ome è poasibile che in queali luoghi 1i formi una 
aed~? 

Un'altra ragione 11 trova nella difl'~reoza steaea che 
giu1tamPotr, a parer no~lr?, introJuue il sistema mi­ 
nisteriale rra le «1edi e lt! auccuraali. 

La differl!nz, tra la aede e la 1uccursale consiste io 
qut'slo, cbo l:i ffs'e à dOil' 1'i 10no aaiooisU che am • 
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ministrano l'ioterC'sse luro e nel tempo 1te9110 ammioi· 
slrano quello della Banca; le succursali 1ono nei luo­ 
shi doYe, mancando azionisti, non \·i ba che una specie 
di Compioir, cioè di luogo noi quale la Banca per 
meszo di un suo impiegato ra le upe~zioni di sconto 
tt di anlicipaz:ioni. Qu~ta dHft!rent;i oon avrrbbe ro:' 
giooo di essere, ae anr.ht nei luoghi dove 1ono Je sedi 
polPSBrro queste sussi1terc senza a1ionisti. 

Sia dunque cbe si consideri indispensabile, rbe vi 
siano a1ionisti dove deve easere un Con1iglio compoato 
di ozionisli, 1ia cbu 11 cùnsideri alla r1ttr1&ilj di porre 
nna diff~ren&tl tre le 1e~i e le succursali, aia l'utilità 
di fare che le azioni drlla Banca ma~giormeole oi dii· 
fondano prr lnllo lo Slalo, credo doversi adouare l'e­ 
meod.1mcnto da me proposto. 

Senatore Farina, /ltla1ore. Domando la parola. 
Presidente. Sull'emendamenlo Vcsme ! 
Srnt1lore Farina, Rtlatort. Pr~iaamenle. 
Presidente. Alloro prego il oignor Seoalore Vtame 

di lraemellcre il suo emeodaoocnlo al banco dtlla 
Presidenza per poltrlo Jegsere e domandare "" 6 ap· 
poggialo. 

(Il Senatore V eame lrosmelle al Pre•idenle il 1uo 
emendameow.) 

L'Pmendarnroto propoeto dal 1ignor Senature Veame, 
clie ~ una riforma ~ell'arl. 25, 6 dtl tenore 1rgutole. 
(V teli 1opra.) 

lnlerrogo il Senato 81 lo appoggia. 
Cbi lo appoggia, 1i 1l&i. 
(Appoggialo.) 
La parola 6 al Senatore Farina. 
Senatore Farina. Relatore. L'onorevole preopinanle 

ba creduto trovare no appoggio alle varie 1ue proposte 
nel progetto mìoialeriale; io verameole non crt·do che 
nel progeuo mioialeriale qucol'appoggio 1i possa rin· 
venire. - 

Venendo al merilo delle .ue propo1le biaogoa ditl1D· 
guere due epoche eueoziali, cioè il p:u1alo e l'.lv1'e­ 
oire. 

Ahbiamo nella co&1ilU1ione della Banca alluale alcune 
aedi, la cui circoscrizione non ba mille azioni; Caceodo 
quei~ nuovi legge 11 devono priYare ques(e Joc1lilt 
dl'lle 1edi chn già banno r Ciò noa parve connoienle; 
11 calcolò che, aueaa l'importanza delle cillt, nelle 
quali QUt'lle aedi già esistono, quel numero d'1lioni , 
che 6n d'ora non erano collocale 01·lla circo1cri1ione 
di delle oedi, lo nrebbero 1lale io avvenire in occa­ 
sione d1•lla emissione delle nuove aaionl, ed appunto 
per l'imporl•oia dell• cillé slr .. e. 

Se 1i doveue 1l•rt al poueoso anuale delle uioni, 
aon polr•bhero .aislere leg•lmeole cloe 5 dtlle 10 otdl 
cho si vogliono cre;Jre, e lJi11ogncrebbe esclud1:rne pa­ 
rerchie città, ove gii le &t!di e,ist1.no, e cc.n1'°gurote. 
meole si Yerrebbero a privore quelle localilt del nntag· 
gio, cbe godooo di possedere una sede. 

Vi ba ~oi un cerio oumero di loralit6, le quali 
ades30 oon banno ancora una aede, ma la cui Impor- 

• 
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tanaa commerciale è lalc che si è creduto di loro al­ 
tribuire 6n d'ora una sede , prrch• si è calcolato che 
essendo ivi mollo esteso il ccrnrnercio , CR8C Iarebbero 
in &'t'Vt-oire l'itcquislo di quelle azioni, che sono rlguar­ 
date come ner{'e.sarie per la ccstlturione della serie 
medt•sima. 

(o ultime ai è trovato che vi sono airone locnlità le 
quali non banno prr se stesse una grandissimn Impor­ 
tansa ma che banno però un surOcit·nle lf\'iluppo pt·r 

' d' (»t l_Ì, che, quando vi .. aia un dl·lerminalO OUUlero. I 
azioni ai NblS& anche ivi insrituire uoa sede, e 11 è ' ,--- n . quindi detto cbr. a queste Iocaluà, quali s11rt•b~ru. ari 
e Cagliari, 1i estt>nderA la sede tosLùt~hè avranno ti DU· 
mero di mille azioai. 

Noo bisogna ·pt:rò dimenticare cbe nello stabilire ~n 
d'ora quali dovevano 868ere I~ sedi, si parli da un 91u­ 
diaio, dirò. eompesto, cioè tenendo eulcolo dcll' hnpce­ 
u.nz:i eommerviale locale d('llc cill:'I e dci wrritcri, e 
non allenendosi scmplicrmentc al prinr:ipio che le lo­ 
<aliLi poss r- d mo mille urioni , si è otJbiliLo di dare ad 
eue una sede. 

Se ai adouasse in tolti la sua ~trnsione la proposta 
dell'onorevole preopinante, si verrebbe rorse col tempo 
ad avere una steriainata quantiu di sedi, ed a questo 
riguardo io lo prPgo a considerare rhe quanto ;ii van­ 
taggi d1·lle localili fra sedi e succurs:ili non vi hll om· 
bra di diver:sità; chè aia gli sconti. sia le anlicipntioai 
ai ranao aeoza distiolioni tanto ocll'uoo elle nell'<1ltro 
luogo, p<r cui que•to bisogno di avrre una oeJe è com· 
pletamenle h1Li1io. 

lnraui a C01Ja si riduce la divl'rsità fra l'avere una 
sede od una 1uccurs.il~ ! 

La diversilà ai riduce a questo, cl1e le aedi noinioono 
un rappreat>ot.ante al Consiglio superiore ed un cC'nsore 
U quale riv~tlc li conto. 
lla quanto allo oprra1iooi l<·cali non vi h1 difft!reor.a 

veruna. 
Dunque, se anche non a..:cordiamo le sedi ad ogni 

J~Iità, oon può veniroe • qucsle doono qual;ia•i. 
• P~r conseguenza non vedo il Liso;;110 di errar~ d;,p· 
pertullo delle 11•di. 

lo l'regll l'onorevole preopinante di con;;idcrare che 
la coslilu1ione di una sede è itumensamL·nte pili dispcn· 
diosl\ cbe quella di una succursale; il ou1nero dei 1ne1n· 
bri del Consiglio di ammioiatraiiooe i! il doppio in una 
aedu di quello elle aia io uoa 1uccurt1ale; I' inipiaoto 
dell"Ufficio è m·,ho più grwdio;o n.Jle .. Ji che non 
nelle auccnrsali. Queato più gl"'clO<li°'\) iu1pianlo noi lo 
abbiauio riservalo a quelle Joc.lilà cbe o già fio d'ora 
od io progr8Uo ùi breve tempo poMiamo ritenere che 
a•r"noo una Wa!sa abbaelanza grande d'uffdri commer­ 
ciali proponiona~ruentl! ai quali non r1ea1~a 1ovcrcbia 
quella P1agg ore Bpl'SO, che p.r L1lo ogP,cllo la 8aora è 
obbligJta a S\l&tt>nrrP. 

lo con8<'guen1a I t:rficio Cenlralc oon polr.bbe ade· 
rire all'emeodameuto propoatJ dall'ooore1'>..(e preopi· 
oanlc, u quale eaporreLbe la Banra a dover rare SJ>ffe 
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che in molte località sarehbr.ro ioutili, perché anr:or·, 
' eh~ ci 1;i -Po le mille t17.ioni, noo 1'ool dire pt'r queslo 
che n10ho l'tilt8" aia il commercio delle localitA mede­ 
sime. 
'lloho meno poi polrl'11he aderirvi oella parte rbe 

portl'relihe il l('rmine di rinque anni per la costitu­ 
zi.,ne di lolle lr surrursali in ciasruo capoluogo di 
provincia. 
L't:nirio Centrale ha protr;1Uo il termine che sta•a 

nl'I progPtlo ministeriale; l'ha protr1Uo 1 dico, a dieC'-i 
00111, per far si che oun fuSle c~Lrella la Baoca ad 
aprire surcuraali tn loraJità che prcsenta,·ano poco o 
niun ali1neolo commerciale. 

L'esperienza ba dimostralo r:he le aur.cursali aperte 
ot>lle loralitt dove il r.ommercio non era discretamente 
este:to, portavano i consiglieri dt>lle 11uccur1ali a fare 
sronli eJ anticipazioni a pl•rsonc cbe oon presrolavauo 
qu .. lle S:\r<ioziP nrC'PSSarie per rc1r buoni lfl'ilri e Spe· 
cialnleolP. buLJoi aff,1ri cvmm .. rciali. 

La consrgut>nza di qufsto italo di rose ru, che io 
proporzione le perdile che si eo!Trirono dalla Ranra 
n..Jle 1u1-rursali furono lri~le e quadruple di quelle sol­ 
lerle nelle e•di. P.r nhra parte ai è rileoulo io mas­ 
sima. che con le istituzioni erooomirbe non bisogna 
cn·are hL~ogni (htizi , ma bcnsi prr$1Wrsi 'al soddisfuci­ 
menh> dci rcJli, dopo chr quPsti 1iano nali. 

Ora noi al1t.ia1no uncon1 nt-llo Staio ooatro parecchi 
capoluo~hi di proTincia, i qQali, come diceva ottima· 
mente il signor M!uiatro l'altro gioruo, mancano di 
stro~e, nt•i qo111i il coo11ner~io è una parola, ooo dirò 
co1nplctamente morta, ma eaao è pochissimo atilop­ 
pato. 

Siccome naluralmente l\·len1enlo dt"I lt>rr.po ~ indi· 
11prnsaLile, perchl> ai possa s,·ifuppare il ro111mcrcio in 
qnt·lle localiLà , si è porriò introJono on l<mpo mag­ 
giore, onde questo 1 .. ·iloppo surceda. 

Facrio poi osser,·are all'onore1'ole prropinanle che 
non vi è a temere rbe la Banca .oglia ritardare di 
1ro~po l'opertur1 di qursle surcurEali, giacché, '~ra· 
menl(• quando uo suOicit·nle alimrotu commrrciale ni­ 
sta ne'le localit•, la 8;1ora ha il suo intert·tlBP. ad aprirvi 
una auccursale. I e surruhlotli aono il m~110 J.liù cerlO 
per tenertt nella eirrolJ1ivne un f!ran numero di bi­ 
gli1 Ui: di f•llO il higlittto, tostotL~ capita in poaseuo 
di ooa prNona cbe dimora nella lora)iU. della 1uccur­ 
••ile o nei luoghi 1icinl , se ts~a 11i1. rhe quao1to vuole 
può rorn·t•rtirlo io contante, lo tiene e non ba Df'llUD 
eccitamt·nlo ad an~larc a c;1rubiJrlo. 

Se in\'rce nt•lla localilà che abiti e nel vicinato nou 
ci I! qu~·slo coruodo, oaturalmentt! o lo riOu~, o rice ... 
Tend1Jlo ne procura tosto ti ea1nbio per averp il OD• 
merJrio elle Of'lla località. ove ahiluillineute risie1Je può 
1pcndrrt·; ml'Dlre in\'ece difficilmente pub apeodrrvi il 
bigill'ILO. 

La Banca ha già dunque il suo intercase ad attivare 
più auccur~li clu~ può, tostorb~ però ci aia nella lo­ 
c.lili una llli8ia ri'ioterl"!'Si sufficieoLi, aia per la ga· 
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ran1i1 delle operst.1io11i, 1i1 per l'alimento ed il profiuo 
delle suecursali medesime. 

M;& quando non ci è quasi nessun commercio, e\·i­ 
dentemente l.1. 6anra aprendo una aurrursale io tale 
lor&liLil, fa uoa spesa dalla quale d1fficilmonle potrà 
riC<J.tare no cerrlspettis o. 

Pur conlM'gUPOUl rredo cl1e oon ci !lia nessun ma· 
tivo per accogliere l'emendamento dell'onorevole preo· 
viuanle, ffit'Dlre sicuramente b 8JOra, sebbene Qhbia 
dieci anni di tempo per attivare tutte queste succursali, 
l<·•lo che pre1·oderi che in dale locahta queste p .. ssano 
vanra~io:1a1oenle Icmionare, le :ittivrrà. 
Soi altri pC>i nel determinare dieci iD\.°~C<' di cioq'le 

aoni abbiamo anche seguito on 1·sr1npio molto auto· 
tevole, un esempio che ebhe luogo in un paese dove 
l'ioriu11lria counnerciale è •llAai più sviluppata che 
fra noi. 

Qu:lndo in Francia si prescrisse cho ogni capoluogo 
di dipartimento dovesse avf·re un comploir dell.i 8 1nr.a 
di Fr~nc-ia1 ai J.,aci6 alla Banca ateua il termine Ji rtier.i 
anni, per porcrlo attivare. 

Ora se la Francia, quantunque 1i ahllia on com­ 
mercio molto più sviluppate. ba cr-duto opportuno di 
• tare un termice d1 dieci anni, pPrchè conveniente­ 
mente poles1ero aprir6i in ogni rapoluo~o di diJJarli 
mento i c.omploir1 rltlla Banca, r•arre a noi che in on 
pa'"'e io cui lo 1viluppo ro1nmercial~ I> 1iruramente 
minure, la roncfasione di un periodo di dicci &Ani 
riuociue iodispeosoliile p"r l'aperlura d•lle succurs:tli. 
Per que•li mo1il·i a~biamo ••dallo l'arlicolo oel PJOrlo 

che 1i trova nel progollo delll!fficio Ceni.aie e ·che 
spero nrrà rlal s.nato adollalo. 

St-natore Veame. Sono lieh.) di tro•armi in qu<'8to 
argomento a!lsai più d'acfor1Jo coll'onorevole Relalore 
dell'Udìrio C•nlr•le, di quello ehe Ione creda •sii 
medei;imo, e mi apje~o. ' 

Egli cou1battè da pri1n1 uoa proposizione che io non 
avevo em,>Saa, cioè che io volessi rnohiplirare 10,·Pr· 
cbiamrnle le eerli. Non ~o che a lrf!:gere il llraoo d1·l· 
l't-mendaLOfOlO quale tu da n1e pN•pe>fflO. e li vedrà 
che io non propongo ahre aedi C'he quelle proposlP dal 
Uioijlero e dalr[Oicio Centrale. Ecco coo1 't\ conct:pito 
il mio emendaiol'nlo: 

• La Banca ba uua aed.., io Aocon::i, in Bari, in Bo­ 
logna, in C11gliari, io Firenze, io Geoo,·a. io Messioa, 
io Milano, in Napoli, io P.tlermo e io Torino. " 

La eola d1ffereuzil dunque lr.i I' emendamrolo mio e 
quello del1Tffic10 C<·otrale ~ in ciò, che le sr~i di B.iri 
e di Cagliari le ho dovulo unire olle 1ltre, da che la 
regola che l'Ufficio Cenlnle propone p1·r qudl• due, 
che oou drbb.100 aprirsi 6ochè ti sia un det··rn1ioato 
nu1ncro di al.ioni e di a1ionl1Li. io noo solo l'acceuo, 
011 credo do•;erai ratendt're a tulle le altre aedi. Pcl 
numero dt"Jle eeJi nulla è mutillO da quel che era~­ 
b1liLo doill'artiC(.lo primith·o. P~r le 1t-Ji poi da 1talJi • 
lir1i io :ivTeo1rr, io mantengo 9emplicen1eole la pro· 
scriiiono del lelto, cbe l'uaemlilea geaenle può creare 

nuove sedi; se uon che vi ap:giungo la condizione chtt 
dovt le crea, dcl,lJa t>Ster"i il nunu·ro di azioni e di 
azionit~li preecritto nel prece1l<'nle alinra. • 

Dunque non che ealeortrre la facoll1 che è fall.a 
dul progetto ora in diiJcussiune , io piuttosto La re­ 
stringo. 

Quanlo adunquc fu ~ollo dal oignor Rtlalore p1·r pro­ 
vare che non deve stabilirai un nun1<'ro 10\'<'rcbio di 
se1U, e cbe in m1:he loral1li\ ba~la'ta la aucrursale 8'­ 
perttllaml'nte col mio l'1nendamento. 

In qu.1nto alle 1ul'cur11Jli l! brnlii ,·ero, chr, atte• 
nendomi Ot-1 r(~sto esatlamenle 11 IP&lo d1·ll":irticolo, bo 
s1·gu 1lo di prt>fcrt•ni:i il progPllO Miuislerial••. Jove 1i 
dir.e cbA tutll' le sur.rursa'li dev"no essere ~taliililt.: oel 
corso di ~ anni; l"Ufficio invece di 5 anni rstese· il 
lermine a 10 e voi avele udito le ragiono alle quali 
appoggiò qul"SI• proposta. 

lo nel ririreudl.'re la proposizione di 5 anni f;.1lla già 
dal ~inister.1 fui mo~so da un:i gral'e consideraiionP, 
cioè dalla condiziono opeciale dell' h•lia, nella quale 
credo che ai deliha in certo modo 1 .. r1:are uo poco la 
po1iziooe, amncb~ Lolle le sue parti godaoo fra il minor 
termine po;oiliile dei benellzi dell• Dance . 

In Francia dove le cose camminano da lunflO tempo, 
dov~ il <:omnJercio I} ovvialo, forse non era neces.sario 
il dare ua grilnde impuls'"' al cnminercio '·olio lltallil1re 
delle aucr:ursuli dcli~ Banca oelh• varie parli dello Stato; 
ma credo che pr~so di noi sia più nece111ario, e p1r 
conseguenza avrei pref~rilo che 1-.! aedi ai al.aliilisaero 
in un più breve termine. Na questo è un punto d"l 
lutto secondario ~ dove il Minislt'ro e l'Ufficio pn-fe­ 
riocano lo spazio di IO anni, in quesl.a pule io per 
oulla insislo. 

Aucora uo'O!serva1ione avrPi a fare l'('lalivamenle al 
numPro dt·ll~ azioni da poss('d1·r11i Dl·lle varie lt-di. 

Dil'..eva il eis;nor l\elaLorr che io alcune 11.-Ji Si" e1i .. 
&Lenti oun ai trol'a il nuoiero Oe:le azioni che io vor· 
rei 1i prC'St"ri\'t.>aae. 

Ma quei1tf. sedi 1000 ora vere aetii f P~r eseUlpio, 
quella di Piiler1110 si può chiamare aede o non è piul· 
L1,111t .. una surcursale? 

Non yi e Coo•iglio. oon •i è nulla di quello cbe 
for1ua -Jua s~dt!; ne ha il 001nc, 01a in sostanza è 001 
ver• i1u-=turb8.lt'. Ma, dire il &i~nor Rt·IJtore, e diceva 
8iorni sono il signor liinietro, qut"sle azioni si acqui· 
ster;1nnJ poi; e.J all'incontro ~ireva pochi gioroi fa 
il aignor Relatore che non si eart-bll1·ro acquistate. poi· 
chP ~ ~ol'i lcç~1-ro il Ut.-ot·Ozio che ai ba d·:ll.., ;ii;uoi 
della Baora. che poro speranza "i à che veramenua ai 
al'quiati ot·lle sedi il numero dt-lle u1iooi che è oecea­ 
Mrio; e crrto per nun t.reve tea.po tari dir~ui co1i. 

lo ogni caso .. Lene ataliilire questa cood11:one p~r 
le~µe, e 0011 aOìdaro ali' incerto la c:oatiluiione dl·lle 
ledi. 

Se ai arqui&tl'ranno le 11i11ui non porlcr6 danoo l'ea· 

I 1er1i aggiunta quesLa Cùodiiiooe; ae ooo ai ac:quia;te­ 
riluuo ouo Yerre1no a dt.>Cretare una 1ede io luogo, dove 

• 
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la sed• non si può alahilirP • non metteremo cosi quo· 
st'articolo in conflitto cogli artlcoli &Pguenli, dove si eta· 
bilisce la rormazione di un Consiglio composto di azio­ 
nisti, i quali forse non ai treverannc. 

Concbiudo adunqo« dicendo che, in quanto al numero 
delle aedi sono d'accordo col •ignor llìni11ro, • rollTr­ 
ficio Ceolrale •'• per quelle da slabili'81 6D d'oro, aia 
Della (acohà da darsi all'assemblea Renl'ralr di stabilire 
nuove aedi, quaodo e&!-a lo giodiclJi coa~euient~; ma 
che e pl't le presenti e per quelle che 11 11ab1ltrann.o 

. in av•enire ai prorveda affine bi' non si st.1bili11cano sedi, 
1e ooo dove eCf'l'llÌ\'DUteole '' siano aziooi~Li in numero 
aorftcienlo, e che negli altri luo8hi 1i 1labiiiscaoo sem­ 
plicl succursali, rhè io questo appunto credo censura 
la difft!renza tra (P aedi e Je succursali. 

In quanto allo succursali poi non insisti) sulla varia­ 
•ione dei cinque anni invece di dieci, e mi rimetto a 
quello che 1arà per decidere il Senato, 
Presidente. Scusi, se intende di r;ire una proposte 

bisogna che sia in termini precisi.' 
Dunque ella mi pare che aJ< 190 si rimeue prr una 

pule dello sua propoeta al .... 
Senatore Veame ( intnTomp.ndo ). Invece che c'è 

di 5 aooi, ai lnll•r•bbe d1 lasciare to ..... 
Pr•ldente. Lo prima 1ua proposta è acquistala al 

S.oalo, ~ d'uopo che rlla taccia on' ahra redazione 
rolla modifiraiitioe cbe intende di introdurre. 
Sen•tore Vesme. Basterebbe di dire ..... 
Presidente. scusì , 11ig11or St·catore > non bisogua 

cambiare I termini d<·ila primo propceta, quella è, ri. 
pelo, arquislala al Senato: far.eia un'altra redaeloue. 

Senatore Veame. Mi pore che e· è un altro mt·zzo, 
qoello r.iù~ di volarl' M-pan.1lamenle l"ul1in10 alint-a Jt·l· 
I' eniendamcolo, t:ol quule si 1lubilllre que1ito termine 
di ~ o IO anni. 

St'natorc Farina, Rtlato,t. Do111a11do la purolg, 
Presidente. Ilo fa parola. 
Senatore Farina, Rtlal-Ore . .llrglio preci .. ra la pro· 

posta dt·ll' onore\ ole prropio:inlc ~ ot-resaario eh~ io 
faccia cuoo1rere al Senulo quali ne 1an·Lht-ro le coo­ 
erguenze. 

Le con•eguenre sarebbeto cbe ddl• I O 1edi che 
I' Ufficio propoD8 di i111i1uirc fin d'ora, oon 11e ne po­ 
lrrhbPro manlenere chP. 5, quantunque 1ette siano in 
at1iv1tlt #in d'ora ; ma ai dice: non banno il oumero 
d'0tzioni. Ciò è vero, 1na è 1prr;1Lile fhe le acqui~tino 
in avvPnirP. La eiclJr~-.zu dl·ll'av\'enire 1100 ai può avere 
6n d'ora, m:a io pre;:o il Srnaro di consiiltruri·, 1e iia 
.conveni"nlc che una t·ill4 L"ln!o importante spt•cialmente 
pt>I rom1n1·N'io di conRurunrionl!. qunnto 1' Xilpr.Ji, vcn~a 
(lrirala dtll:i s1 dc eh~ già possitd~. 
Una voct. Com11rino h• azioni. 
Sf·n::itore Farina, Rtlat0t·t. Il Sen:iro dt•tirla come 

meglio trede, ma il> ho stim~to dc.\"cre mio di fJr rre· 
1ente la circost::in1a chr \"i 1000 due rillà impurlantis- 
11ime, Napoli e p,.1.~rmo, rbc non plls~dono mille aaioni 

16 

e che verrebbero privale drlle ~e<li rhe già ron1iooano 
in P83e. 
Mlnl&tl'o d' Agrlcoltnl'a e Commel'clo. D0111ando 

la p>rola. 
Presidente. Ha la p•rola. 
Mlnlatl'o d'Agrlcoltul'a e Commel'CID. fieno ba 

d .. uo l'onorovol• R1•latore che il giudirio che ha deler· 
minato l'orlicolo ~ on giudi1io composlo, cioè po@giato 
11opra diverse considerazioni, poir.hè I' organisnt& della 
Banca à fatto n~ll:t maaien che il Senato ronoace. È 
chiaro r.he bh~ogna C'Omioriare dallo 1laLilire on DU• 
mero di ordl. Que!ta ~ la base dell' orgoniomo. In 
primo luo@o bisogna che diciamo quante oedi cl n· 
ranno. 

Si è drllo nell'artirolo che da qurolo momento ci 
sarà qll<'I ~alo nomero di 1edi, e riti per due priacf. 
pali!ISime considrr:u:ioni. Prima perc:h~ qua11i tutte le 
oedi ivi indicale lo oono gil di diritto; 1ocoodo pereM 
la m•@gior no•i16 rbe de•e accadere pt"r ioleres11re il 
paeee non è ancora arcadula. La lrgge che llliamo for­ 
mando mirn apponlo a qoeslo, eioè a dare I meni perebè 
qorlla perle d'Italia che non ha ancora arqui11110 azioni 
le po,.a acquiolare. 

lo prego il Senalo di nol:lre che questa è ooa cir· 
coslanta fmportanli"ima, è una coodi&iooe di lullo 
quello che tacciamo. Se noo r.,..e vero che a~giongen· 
dosi ad ... o più di meua Italia al lerrflorio dtlla Banca, 
qut>sla mf"zza Italia avrA un numero dj ariani 1uftlciente 
perchl! si acqui8tino e si COdtituisrano, noi !'&remo, ri· 
peto, un laYoro vano. 

lo rirordo ciò che fa 1l1bilito quando •enne rau1 la 
1pgregaziono dello Lombardia. Si 11abil1 on nuovo ca .. 
pilale, iJ quale ra aggiudicato all '" f'I( lusivamentr alla 
Lo1ul.lardi1. 

Ora, se ai fosdt voluto procedrre c1>1l aenta troppe 
no\ilà nella ,·ja io cui era,·amo, si sarebbe potato dire: 
•i raccia C<'me pt>r la Lo1nhardia, rioà ci ~ il ,,rrilurio 
hapolitano, ri son le Marl'he, l'Umbria • llodena, que­ 
llo ~ lerrilorio noo ancura leg:1l1nente 1~gN"g1to alla 
Banca. Dunque 6Ì raccia UD au1n1•oto di t•pii.le Nfla­ 
sh·omente per qut11lo nuovo h·rritorin, 1i fondino ~i 
~ 1i iotend.1 che doTendoti la 101Ln1cri1ione aprire hl 
questo l•rriLorio. le azioni 11 arquiateranno da esso. 
Allora ne11u110 domandi> oe I• 11·de di Milano nrebbe 
avuto il numero nece~aario di azionisti, e DP1suno 1i 
1:irr>bbc mr&&o io mente il caso slraoissimo the con 
un'offt•rta di 1oltflacri1iooi per 8 milioni non cf ro11ero 
alali trrot:a oziooisti ! 
~a 1irron>e qurs~a voha ai •olle ion~\"arr tutto e non 

r::ipPP11arr, cosi ti è detlO: Farciamo da capo la Banta, 
non riguarctiamo n~ nuo•o, o~ antico lt•rrilorlo. 

L'll11ia come sia adclSO ha bisngno di ooa iolilU· 
zione ri(Jlll da rapo; e ro~l lnYt·re di dislinguere ca~ 
pitile da ropildle, ;.Ll1iamo fallo no'c:mi"aione di tOO 
milioni in 100 mila nioni, o •i ~ detto· questo 100 
n1i)1 azirJni ai dh·id1no in &O mila azioui e di qorale 
1i ri8t'rlif Uni parte per &li 11ionibti e1islfOli, tome ti 
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il fallo quando ai il parlato di aumentare il cap'tale di I 
• d" • . I una Banca senza nuova ag~r('ga11one 1 t"rr1tor10. · 

Venticioquemil• :iziooi si distrìbuiranno una pe~ ogni I 
due 11ioni delle aolicb~; 11 1oeUa da banda una piccola · 
parte del capitole, 5 milioni, per li eventi tu turi d'l•a­ 
lla. e !O milioni 11i allribuiscano alle provinele rhtt en­ 
trano nuove nel territorio bancario, cioè il napoletano, 
il siciliano, le Marche, l'Lmbria ed il modenese. 

Beo il •ero che l'onorevule R•latore fece notare uno 
di~tiniione, ma non era rerto nella sua intensione di 
rìarci lanta importanza quanto vuole darne lonorevole 
Senalore Vesme. 

Si r~ce osservare ed era giusto, che ci rn una certa 
diveniti di ·condizioni tra le azioni che si danno al 
pari •gli azionisti attuali, e rhe naturalmente dandosi 
·al pari entrane in una condizione migliore, e le azioni 
che attriboendo•i agli abitanti del nuovo territorio 1i 
danno con uo premio. il quale mette queste azioni io 
certe eondlsionl inferiori delle altre. E@li voleva notare, 
ritpeUo all'iolerease, la d1ffereoia di cenduione lra le 
11iooi che 1i emeuone e le 11ioni cbe 1i danno al pari; 
ma questo non im~orla che I 20 milioni non saranno 
rollocati, percbè tale dill'ereoia certamente non Tuole 
dir ciò. 

Dunque I ro milioni ai daranno, 1i riceveranno, IÌ 
acquieteranno; questo è iodubilato: non accade mai il 
contrario, e li 1000 troppe ragioni per prevedere che 
eui saranno acquistali. 

Accadrà dunque cerio che dere T'è la maggiore al- 
. li•ili commerciale h i andrà il moggior numero delle 
aaioni, e siccome le supposizioni ai detono rare quando 
vi 6 qualche base, qualche ragione di eongeuurare, 
quindi ooo 6 il caso ora cbe 1i vuole alahilire il nu­ 
mero delle aedi, di cercare ae quando i 20 milioni aa­ 
ranno dati ooo ci saraonl) 30 azioni per lo cillà; se 
non cl fossero, la sede noo ai può auivare. ' 
Quindi mi pare che l'l:fficio Centrale abbia latlO bene 

a disegnare 6n d'ora il numero di 1edi quali aecoodo 
tulle lo prob;ibili16 dovranno essere 1tabili1e. Si tratta di 
tenere quelle che .. i aono, e di •~giungere solamente 
Bulogna, Aocooa, YeBBina, dove li la maggior poaaihi­ 
lità che un numero d'aiioni 1i acqui11i. 

Ifa aiccome Ti erano altre localiJà importanti ae ai 
TUole, ma uo po' mtno de11e altre, come Bari e Ca. 
gliari, COAÌ ai poteva duliitare che fuaae giusto imporre 
alla Società di stabilire fin d'ora quelle due aedi. 

Si 6 d•llo che per queste ai rimette in facoltà della 
Banra di 1tabilirle quando erede. 

Dunque LI riserva di quelle due aetli ecce1ion11i non 
deTe dillruggere l'ordinaroento che si è fiiltto per averne 
6n Ja queslO momento oo certo num .. ro, e per 6uarc_ 
tulio l'ordioe gerarchico dtlla Banr..a IOpra un ou1oero 
delermin1to di 1edi. 

Sono qu,•ale le considerazioni che guidarono n;r. 
Oclu C•ntralo, e credo che il Sen•to non vuglia ao­ 
dare più io là. Non parlo delle auecuuali perchè siamo 
d'accordo per i dieci anni. 

Senatore Martinengo G. Da quanto Il Senalo ha 
udito, prima che l'•rnendamenJo dell"onore•ole S.natore 
Vt•Ame possa eNacre poeto ai voti, mi permetterò di 
osservare cbr la r.ontradditione da me a~ceonata sussiste, 
e pare che p"188:t acu11arsi per la 1prranza rbe In queste 
città ai aliLiano kd arquislare azioni In numero mag­ 
giore dell'auuale, e che raggiunga quello che 1i mole 
prescrivere alle altre duo nuove aedi la cui creazione 
è lacollativa, vale a dire le due città di Bari e Ca· 
gliari. 

Per togliere quesla contraddiiione io proporrei I••· 
guendo cosi anrhe le proposte dell'onore•ole SeoaJore 
Vrsme) che si so~prlmesM! il 1econdo alinea cho co­ 
minciava colle parole: e E~sa putrà l'reare aedi ecc. , 
• nel terzo alinea o•e è dello : e Il numero delle 1edi 
potrà essere aum('olato, o diminuito pPr dt'liberaiione 
d..ll'assembleo generale approvala dal Governo:> propor­ 
rei rhe ai ag~iung1•osero le parole < purcbè oelle nuo•e 
circoscrizioni esistano almeno 30 a1ionisli inerrilli ateo li 
io r.on1pl<'e.sO al1neno tOOO azioni. • Cast noi polremmo 
aJsicurare che •i resta il personale per la raprrescn­ 
laoza che colla nuo•a legge 1i vuol dare olle aedi, 11e­ 
roccbè aenia il limile sopra espruso degli asloni•ti e 
delle azioni, c.rtamente terrebbe mollo a proposito 
·quanto disse l'ooorevole Sen11lore Veame, che ai cree­ 
rebbe una lt~de dovP. non ci può essere la rapprrsen­ 
tan1a che pr~tri\'iamo negli articoli lll88eguenli. 

Ke il Senalo la buone accoglienza al primo emenda· 
mento del Senatore Vesme, quanto io provango Ttrrà 
dopo come sotto ('meodarornto; in ogni caao per() lo 
mi rimetta alla uvieiza del Seooto. 
Presidente. Sia secondo il deoiderio manile1tal0 

dal Senatore \'esme, sia secondo la risena latta dii • 
S('nalore Marlioeogo, converrà che l'ewendameoto del 
Scnalore Vesme all'articulo 25 1i pool!" ripartitam•nle 
a voti. Quando vorrà il caso previsto d•I St·natore Mar­ 
tinengo, allora ionrslP.rò il suo sollo emeodameoto. 

Comincio do I leggere la prima porle dell"e111endamento 
proposto dal Senatore V esme. 

e La Banca ha uo'ammioi1tra1iooe centrc.1le nrlla 
citlà capitalo dcl regno. • 

QuHta parie, t88eodo ideotica alTullo a quella del 
progello di le~~·· parmi non aia nece88ario di metterla 
ai voti. Leggerò la acrooda; nverlo però il Sena.10 ohe 
si sono ora falle modificazioni, che cioè 1i 1000 portate 
nel novero delle <ittà che diremo di prima ca1egoria, · 
cillà cbe noo aono comprese nell'articolo del progetto 
di legge dell'UGcio Centrale. 

Senatore Alllerl. Penso oon convenga mcllere ai nti 
tulio il parogrolo di cui 1i tratta. 
J'l'ealdente. llclleremo aolamonte l'aggiunta. 
s .. natorc Alllel'I. Potrebbe IUCCtdere che il Scnolo 

volesse rigf'ltare l'emendamt•n10, e cosi terreltbe anrhe 
rigettata la propoato ddl'Ufiirio cui rimane unita. 
Pl'ealdente. Prima di provocare il volo farò le de· 

bile riserve. 

17 , 
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TORllATA DEL 14 llARZO 1864. 

I) Senalore Veame inlroduce lo quest'articolo i due 
nomi di llrssina e di Cagliari. 

Senatore Veeme. I oomi di Bari e Cagliari perchè 
M.seiua 6 già stata proposu dallTffido Cenlrale ed ac­ 
celiala dal .llinielero. 
Presidente. L'nggiunla dPll'Ufficio Centrale non è 

11111 ancora volala: dunque bisogna aggiungere Bari, 
Cagliari e Messina. 
Senatore Capriolo. Non credo si pos.u volare qureta 

prima parte •tt non si conosce 1:t-1ilo .d~ll'ali~ea ~o­ 
guente. Se noi rt11rciamo delle sedi dt-Jin1Uvc di Bari ~ 
di Cagliari, ncauno le vota; 1e facciamo dille sedl 
quali le propone il Senatore V esrne, le possi:i:no ac.cet­ 
tare giar.clu\ si dire che queste non saranno 8('d1 s~ 
non hanno un capitale di ruille azioni ed il numero da 
30 aiioniati 

Quindi blaogaa l•ggere e YOlare I due alinea com· 
p1csaivamente. • 
. Sfnatore vesme. Non ho roluto insistere, perchè 
deve eMl'fe il Presidente che dirige la diacusaiooe; ma 
convengo pienamente nell'opinione pel preoplnante che 
le varie parli dell'emendamento 818no collegate, nè par. 
mi che ai pL>11sa mettere ai 'oli il primo alinea conte­ 
nente l'enumerarlone delle sedi, ernza ebe aia rotato 
sulla ecndisione che è contenuta nell'alinea seguente, 
Preeldente. Facrio avverlilo l'ouorerole Senatore 

v.,.me che il Pr es ideute non ba fallo altro cbe secon­ 
dare la sua pruua domanda di mettere ai voli a•p•ra· 
lamenle. 
~eaolore Arnnlro. Proporrei che ai volooae oul le· 

condo illinea prima d'ogni cosa, e ai votall8e dopo sulle 
ciltl alle quali ai toglia applicare, appunto perchè di­ 
pende dal vPdere le condizioni che 1i eono inserte dal 
~oatore Ve.me al 1t1condo alinea il deridersi se ai YO· 
glia '!&lt>ndere oppure no il oumrro dtlle 1edi. 
Il !are che aiano coiloc•1i cogli aliri i nomi di quelle 

duo cillà dip•nde daii• condiiione proposla nel segaeoie 
111ioea ; la quale O\'e non. eia ammesu, rune non aarA 
amn1•aao qual'6 l'alinea, dove 0000 enumenle le .. di 
do 01ab11irai. 

Votandosi l'alinra , che alahiliece le rondi1ioni aotto 
le quali l'onorevole Scnalore V61Cme vuole siano atabi­ 
lite le et>di, e 6 1mrne.iso, 1i oamruelleraooo anche 
cogli altri i nowi delle due cittA ntl relativo alinea; ae 
non l amm ... o, cessa il moli•o di qut•il'og~iunio. Credo 
che ciò con!erireblie alla r.hiarcua della •ol .. ione. 

:knalore Veome. Aderioco alla proposla del S•aa· 
1ore Arnulro. 
Senalore Al'l'lvabene. Non ao ae mi •1•poaga bene 

a qr.iello che 1i ~ pruposW, ma parmi che per ovviare 
ad ogni iocooveniente cooverrebhe mt•tlt•re ai \°Oli tuuo 
l'emendamento del SenHtnre Vt.>sme. 
Presidente. PolrrLhe ciò ivere queato iocon,·e­ 

niente, che non parl'nrlo ancora bPn determinala l'io. 
telligenu del tullo insieme ai tolwe una cosa l!!Dl& 
piena coooaceon di cauaa. 

Se non c'ò oeservat.iooe in contrario, Rrgurndo I• 
proposla dcl Senalorc Arnuiro a rui aderisce il propo- • 
nente1 co1ninciPrò a mt!lterr. in vot~ziooe la lena p:irte 
di quest'artil'OllJ, 

• Ciaachcduna di qurole aedi però non" verrà slahi - 
lita ftnchè nella su:i circoscrizione non siano in8l'rilli 
alu1ena lrentil aiioniati aventi diritto di Toto nelle a.a· 
eemblec locali, e p~sac.>ssori cornples.:1ivarne11lc almeoo 
di mille azioni. • 

Scoatore Farina, Rtlacort. Domanderei la parola. 
per dare UD ~·n1plice srhiari1nf'nto. Sc!la ror1no1azione 
ultimaniC'ote letta esistono condi11oni che n'lo erano nel 
progeuo; ai dii:e, cio~, cbc 30 azionisti possetlaoo n1ille 
a1iooi1 mentre nel progello pri1nili,·o il numero dt"gli 
azi<Jnidti non era dl'ter1ninalo, ma solo si richh•de\·a 
tal~ numero per la vali1lità dt>ll"asden1tJlea generale. 

Senatore Vesme. Fin da principio il mio emeorta­ 
mento ru proposto nei termini nei 4uali ora si trova; 
e la ragione dcll't>menda1ncnto ala in qne~to che in Jttli 
luoghi può av,eoire che non vi sia rhe un azionista, 
che sia e:1so solo possPssort' di mille azioni, ai che 
malgrado quel numero di ozioni non possa formarsi il 
Consiglio: e perciò bo proposlo che non •olo delibano 
esser,·i mille azioni, ma che le azioni ab~iano ad fs- 
1ere ripartile fra certo ouin,·ro di azionisti ; nè tale 
distinzione ru da me introd·itta dopo, ma era Dl'I mio 
emeodarnerno pri1nitivo. Del rf'icto ciò è coo10110 a 
quanto si 1Lahili.:1ce negli statuti di tutte le eocieta, 
dove pt>r tutte le Ull'mhlce e le dt·liherazioni l'i so· 
@liono etahilire appunto I due li01i1i: un minin10 di .. 
1i1onieti e un minimo d' azioni 1 c:orne ho propotilO nel 
mio emendamento. 
Seaalore Sclaloja. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parol•. 
Senalorc Sclaloja. N..!la compilaiione dcli' arlkolo 

mini•1eriale mod1Gca10 rlall" UOido Ceolrale vi t•ra uoa 
dislioiion~ lra le aedi di Ancona, Bulogna, Firen1e, 
Messina, Milano, NJpuli1 PJIL·rrn~J, Toriuo e le due sedi 
Bari e CagliJri, e finaln1L·nte lra quL·sle e le altre chts 
pt.>r avvenlura J'a1je111Llea gL•nerale a\'rcLbe potuto pro• 
porre al Govrruo di iost1tuire. 

Questa di:>tiozione era ratta, mi pJre-, colla sr.ùrta di 
di dnc criLerii; l'uno era l'iwport..nza conlmeri.:iale Ji 
alcuni luo~lii 1 J' altro il numero dl'llt! aiioni e degli 
a1iouiali che avrehhero potuto lro\arsi iu ua luogo, il 
quale 11cbLeoc non l\·rBSC la medesi1na importanza com­ 
merciale , polt>Ssc però acquietare un Cl'rto diritto ad 
avere una et•de invece di 6Uccursale sul nu1nero coo- 
1iderevole dcli" azioni che potevano casere -cquislate 
d.~· c1ltadini che vi dirnorano. 

Per Sapoli, Milano, Livorno, ecc., l<l iuslituzicne dt·lle 
aedi non era perciò souo1wsta a coollizioni. 

Per Dari e per Cagliari invee~ pre,-etlc,·aai una cuu­ 
dizione, a\·vrrala la quale, le due sedi si sarl·hhero do­ 
vute iostituire. Per lts ahre città l'applicazioue di quei 
due crilerii era abbandonala all"aase1ulil<a generale. 

8&11100 elL t ll63-G& - S11a14i1 OIL l\1eJ1t. - Dl1att.111otd. l~. 
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L'onorevole Senatore Vesmf'I •·irrebbe rii1urrtt i due 
critcrii ad un 1010. Fucendo sparire l'importanza com­ 
merciale delle ciltA , egli vorrebbe che I' ini-tituziorr 
delle oedi ro ... souopesta io ogni luogo al solo erite­ 
rio del ournero delle azioni combinato con quello d•gli 
11ioois1i che 1i potrebbero p"r IVTf"Dtura trovare i1~ una 
data città. 

Osserverò innarul lolla che questo secondo criterio 
ei ronda sopra an roocrlto eesemialmr-nte erroneo , il 

· quale apparisce qua e là io tutto questo statuto, cioè 
U concetto di uo capitate di sede 1 che reahncnte non 
esiat~, e che non pub esistere, 

Secondo gli statuti vi aarà on capitale dello Ilanca, 
un capitale della _Società bancaria , ma non vi è un 
rapitale di sede. Oacrhè un cagllaritano od un napo­ 
letano acqui!ili più o meno di azioni non ne segue prr 
quPSIO, che vi aia un ca pilale maggiore o minore in 
queata O quella srde; poichè, rlpeto, DOD •i f poeslbi­ 
liti logica di distinguere il capitole della Banca in ca­ 
pilali di 11.."di; laddove Tuoi fondarsi una Banca onicn, 
con no solo ed unico capitale sociale. 

Sicch~ il criterio che mi pare preponderante per la 
i1tilo1iooe d'una sede dovreLbe essere quello dellimpor­ 
lania commerclele della cinà dove si vuole istituire. 

Ya, Signori, mentre io ecnvengc in ciò coli l'iJcio 
C.ntrole, non •i dtsaimulo che nel loodo dtll'oùùieziooe 
del Senatore Vesme, che e.I rondo del suo emenda­ 
meoto c'è una vtrita innegabile, Egli dice : •oi rotete 
alab1lire una sede io ogni ciuà importante sollo I'a- 
1pello commerciale T Sia. lfa se in quella citt• voi non 
trovate oo numero di aziooiati aur::cientt perch:: aicno 
adempiute tutte le disp.>1i1ioni dtgli atatuti iotoro1J al 
modo di cumporre l'ammioislrazi(JDC locale d'una sede, 
voi •olete J'impo1&ibile, 

B per •ero, lo ao~giuogo : que1li statuti dicono do­ 
yer ciaacona 1ede estere amministrata da 9 o t2 az:o· 
nieli, di rui ciascuno abbia un rerto ou1nero di 1y,iooi; 
e 1'0i qui blhuite 1~di io deterrnioate città e non· pre­ 
Tedela il CUll che in qualcuna di qut·lle città non ai 
ria,enga nè que-1 Òumero di azionisti nè quel numero 
di uiooi cl>e gli statuti rirhicdvno. 

lo r.rt>d·> che questa eia la parte 1'Pramente aoslan· 
aiale ddl' obbietto • rui ra d'uopo •odtlisfare. Se DOD 

che la !orma dell' •mendamento Vesme mi pare che 
noa Ti toddisft con•cnienterntinte. Perriocch~ invecr di 
ricbiedPre come conrtizione per la. coelituiione dL·lle 
1edi quel oumtro di azionisti e di 11ioni che &li 5la· 
tuti pl"fscritono pt"rchà 1i possa comporre una 1mm;­ 
nialra1ione di 1ede, egli richiPJe un numero di 11:0. 
nlsll e di azioni che la prima proposizione mioiaterhtla 

·esigeva per rornporre J'aasemblt·a locale. 
lo veramente avrei dtaiderato che non ai foallf! pro­ 

cedulo alla Tota1iooe ùi alcun articolo prima che il Se· 
na\o sapesse in che 1000 d' accorrlo il aignor Ministro 
e l'Ufficio Centrale quanto alle modiftcuioni cho il Mi. 
aistro propo .. nel •uo progetto. E <redo cbe non mi 

urei male •prooto. Dilallo la prop··iiziooe •el Seoa­ 
tor~ !e•me @upponP. che r<'llga uo articol:i degli ala· 
t~ll, 11 qual~ alando alle 1ood1ftrazioni proposte dal lii· 
r 1stro, 1r mai fo1sero ar.celtille dc.ll't;f.1cl.:• t:entrale e dal 
Srnalo, aar(•Lbe escluso. :iC'cuoJo qutate mod.Hcazioni 
le css::imb~ee )orali ri:ilrette avanirchhtro e prebbero 
1ostitoitf' da lante assrn1blee aperte a tutti ~li aiiooisli; 
nnii più univeraali an:ora del1'11a!leo1blea g<'nerale cbe 
è chiamata nd ur.irsi una •olla all'an110 Dt>ll-t capitale 
dl·I ~~egno. Pr.~iocr.hè in queHt' ultima non sareblwro 
amme-ssi 1e non sii azionisti le cui azioni BOlrebbero 
insrritle nt'I registri dt'lla 11ocietA da sei mcii e dei 
quali cinsr.uoo d.:>l'reùlie &\ere 20 aaiooi, m~nlrechà 
nt.>lle a:11ernlilee- lor.ali aperte a tutli aarebLero a1nmeui 
gli oizionisli iscritti do•unquP. da tre mPsi, ed &Tenti 
ciascu110 non tJO più se t2 o 15 a1i::tni. 

8-P, dunque le modi6ca1ioni ministeriali sooo accolte, 
nol'.J •i è più r3i;ione alruna pPr rirbiedere in questo 
lu )go il numPro di 30 az:or.isti e di mille azioni. 

!limane aempre però quella [Arie delroiihiello, a coi 
non si li rispo~la finora, o che bo locralo più aopra 
cioè r-he ae in u:ia citta r.·. n 1i trovaaae il numero di 
11ionisti che gli statuii e1igono. per comporre r •mmi· 
ni:1trnzione loeitle. aart im(>Ossilii P, c:,e vi ai costituisca 
una 1ede. 

Epperò io cr~do che prr uoo dipartiN:i assolutamente 
dill progrtto 1uini1ttriale, che fa ta distiniione fra le 
ciua, in cui il rorn1nercio è piU imporl:inte, e ~ er lf' 
quah Yorrebl>o che r.n d'ora nc>gli statuti si 1tabiliue 
eh:~ Ti aarA uua sed~, cd al.re ciu·.· mt>no importaoti, 
dove prescrive d:e vi saré una sede dopo che oi aarà 
OY\'erala UDil r~rln C1:ndi1iooe, conl'rrreb!Je fra quelli' 
porte d;·Jl' artirolo, che iodira le città ;iù Importanti 
n,·lle qu<ili ai proflama in massima rh<' SRr.anno isliluile 
le st:di, e l'ahra parte, ~ove ii preYt-dc il caso deil' i- 
11:1u1:one futora in altre tiUà mzno importanti ai in· 
troducN1se un en1enòaml'nto wsi roncf'jJito: 

e Se In alcuna ùi que.<te cit1' (che .. rebl>ero An· 
c: na, Bolo~oa, Firrnze, ec·c. }: non •i aari un o a mero 
di az:oniali pl}S&essori dl·lla quantità <.!i az:oni, che gli 
1tatuti ricbiegl)OOO t 8_ IUffiCif'Dte I COmporre i) C )0• 
si~lio ammiaistrativo . la costituzione della •~.'de aarà 
dl(ferita aino al tempo in cui quesla condi1iooe sarà 
a~·v~tala. • 

c~.1 rimarrtbbe la diatinii~r.e tr1 le ~illt in rui pii 
1laluti d1rono che ci l3nt una lt'de aollopop;t1 1011 .. 
m~nte alla condizione del!a possihilil di ort!ioame il 
Consi~lio ammioi~lrali'-'• e le altre ritU, do•e vi s;rà 
uaa &t'(if" que1n.!o vi ai torquialPraono lllnle i11iooi eta 
poltr aupp'lrre indil'f"tU11ne11le rbe vi siil uaa imp•Jrtanza 
bancarla tale da pi:oter•i otilmt:nlc essere inst1tu;t.a u~ 
arde dell• Banca. 

Senatore Fa.~tna., R'lal re. romon.lo la p'fola. 
Preald~Dfe. La parola è al 1ig1;or n.Jature. 
Senatore Farina • Rtlalore. la noo avrti difficol" 

di accellare I' emooJ.,nroto del!' ouornule Seoatore 

.. 
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Scialoja ; eolo lo pregherei di aggiungere le parole : 
e per la Iormaaione del Con.~:giio superiore , e per la 
garanzia richiesta ~ag:i impiegati i perch- bavvi per 
esempio il direttore, clre Leve avere 40 azioni, ;! cas­ 
siere, chi: ne deve avere, credo, 20 e~ a.llri ancora. 

Senatore Sclhloja. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore s~ta.loja. Se »en erro, io credo che !e 

parole da me osate rispondano @i. al desiderio c!el 
1ignor Relatore. Pt>rcior.ct.è il ruio rmerd;1mento dic«: 
• Se in alcuna 1H delle città no~ , i s;rà un numero 
di aiionisti posseee ri della 'luartit~ di azioni, che ~li 
staluli riebiegzono, e 1ufficir1~te a comporre i: Con- 
1iglio amministrat.ve, ecc, t e riel Consig!:o ,r.tr.:.1do 
anche il dircuore, pare elle ;n11ili.;ilamcnle si èica 
quanto vorrebbe l'onorevole Se-atore FarL·a. nel caso 
che il direttore fosse d{·J Ju"130. 

Del re-lo se neo si crede che H pensiero 1ia abba­ 
st:1:111 chiaramente espresso, io non 1-::i~o alieno 'dal­ 
I'nrcenare una compilarione p:ù romp 'uta e piu 
chiara, 

Senatore St&r&. È megl.o sia la cosa pii! chiara­ 
mente spiegata. 
Senatore Sclaloja. Se il aignor Presldente lo per· 

mette prima di fargli passare J'emeedamentc, vorrei 
concordarne i termini coll'Ufficio Centrale. 
Pre•ldente. Pare anche a me aia meglio rosi; cbe 

sempre piil .:biara si rar~ la G:scu83ione. 
S1•natore Vesme. lo 'orrti' rare una 1 la osa~rva .. 

rione sn qatalo emendJmento, pri111a rbt fosse pre&O 
io r&a1ne, e ,. tTei cosi f'~icbarc:> .... 
Prealdente. Parmi cLfl aarebbe ror11e 1neg:io eh~ 

anche il 1ig11or SE>oatore V('smc si comLinasse prirna 
dirc>ttameote coi signori Sena~ori Far-na e Scialoja. 
(li Senalore \'esn1e ai reca preBBO i Je11: Seoalorì.) 
Prima di procedert alia vota:zio:.~ dell'ernenda1nento 

del signor Senatore Vesme, oL.ioo opporluoo dì dar 
lctLur• al Seoato dell'erneodumeolo eh• il eiguor Se· 
oatore Scialoj• proporrdibe all'arlicolo 25, dopo le 
parole • Palermo e Torino ' conce~ ilo in queeli ter· 
mioi: 

• Se ia. alcuna di queste citli non earà U'! numero 
di a1ioni9Li pO!hle&1ori dtlla quanl.tA di azioni che gli ~la· 
loti riclJiedono, e 1oflideol6 a coCDporre l'am1ninistra- 
1iooe t.d il Congìglio d{•lla eede, la coslituiiooe di 
questa san\ differita si:.o al lcmpo ,n cui questa con·. 
diiiooe ear6 aYverata. • 

QueslO emeodamenl-0 ~ cooscotil-0 lanlO rlal eignor 
Nioi•lro che rlallTllicìo Centrale. 

Premessa queala lettura: passo a mellere ai 'oti la 
terza parie dell'emendao1eolo Vesme. 
Seoatore Vesme. Domando la parola. 
p realdente. Ba la parola. 
Seoalore Veame. lo mi pemnello di dire ancoro 

20 

una parola per apiegare il molivo per il quale non 
~"""" a:cettore l'emendamento proposlo dall'onorevole 
St;r.atore Stia:oja. 

Questo e1ne11damenlo arnmelle in massirua la uecea· 
aità che nrlle sedi vi sia un oomtro di azionisti soffi· 
c1cn1e p.r lormare I Consigli, ma limila il numero di 
qut>sti azio11isti prf'cisarue-nle a 11uello di individui ne­ 
cessario a forcnare il Coosiglio 1uede3imo. 

Ora questa invece è la cosa cbe io df.sidero evitare. 
lo qualunqoc Consigli~ è neressario che ai possa lare 
una ttctlta, che vi posea essere ommiasione ed escla- 
1ior.e. Può avvenire rarilmente in qualunque cittt ed 
in qu:ilunque Juoao di comm,rcio che vi eiano oego­ 
zianli che non al>biano credito, che non godano 6ducia 
e che oon Ai vogliano eleggere come consiglieri. 

Ora questi a'rebhero un mezzo sicuro di esser eleUi 
prendendo il numero di azioni necessario per e1Sere 
elmi ntl Consiglio dd luog~ dove non v·~ un DUlDt'l'O 
sullìcicnte da pnler elcgµrre altri in loro vece; laddove 
c·.·I numero ~i trenta individui che io propongo e che 
mollo non a'allonlana da quello Jel progetlo del eignor 
Scoalore Sdaloja ai eviterebbe qneslo ioconveoienla, 
poichè Ti sarebbt! un'ecced~nia di circa dieci azionisti 
per la quale vi sarebbe meno à acella, e non ai. a­ 
vrebbe una •peci• di roosiglio obbligalorio e perpetuo, 
come Hrrcbbe ad es.ere aecondo l'eweodamenlo dd 
Senatore Se alnja. 

P1•esldente. Rileggo la Ieri• parie dell'emendamenlv 
dPI riignor Senatore Vesme: 

.- Ciascheduna di quc>ste sedi però non verrà stabilita 
6orh~ nella sua circoscriiione non 1iano i1rrilll almeao 
lrei:la azionisti avenl• diriLlo di 'TOlO nelle auemblee 
locali, e possessori compleseivamenle allreno di 1000 
azioni. :t 

Chi l'appro,·a, voglia altal'!i. 
('.ho è •pprovalo.) 
Presidente. loteode il signor Seoalore Vesme che 

io prosrgua ! 
Senalor• Vesme. l'io. 
Presidente. ~ abhaodonalo J'emaodamento del Se­ 

natore Ve1me-. 
Pa'9o ora all'articolo 25 del progelto dell'l.ìfficio Cen• 

lral•, cui aderisce il aiguor Mtnielro di Agricollura • 
CocnmcrciiJ. 
Senalore Har:lnengo G. Doman1o la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
~enalore MB.l•tlnengo G. Giacchè nggo apiegala la 

mia idea nrll'emendamento Scialoja, rHiro il 10Uo emen­ 
damento che aveva proposlo. 
Prnlder.te. Se non ai fanno oBBen .. iooi crederei 

opportuno di mettere ai •oLi priwa di tulio le dne parU 
dtll'art. 25, poi iwmed;alameote dopo l'emendamento 
Scialoj•. 

e ArL i5. La B:inr.a ba oo'ammioiatruiooe ceolrale 
uella cillà capil.lle del Regno. 

-. 
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• Ha 8''dP. in Ancona, Bologna, Firenze, Genova. Li- 
torno, Messina, Milano, Napoli, Palermo e Torino. J 

Lbi approva queste due parti ..• 
Senatore Roncalll li'. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Roncalll F. L'emeudamente <lei sig, Se­ 

natore Sci;1)oj.i cambia afT.itto la sostanza anche della 
prima parie; potrebbe darsi benissimo che qualcbe Se­ 
natore (e forse io sono tra quelli) si:1 disposto a votare 
la prima parie, quando eia certo che l'i sid aggiunta 
la condnione proposta dall'onorevole Senatore Scialoja, 

lo crederci perriò che anzitutto ei dovrebbe volare 
l'emendameoto priwa di vot;1re la prima parte dell'ar­ 
ticolo proposto. 
Presidente. Dal momento cbe uo Senatore crede 

sia il raso ~i trnerf' un altro modo di votazione ebe 
rotrà influire 8Ulla ttua opinione, In non bo difficollà 
di 1r~uire in questa parte la rPllola generale, che il 
voto dell'emendamento prenda quello dcl le.BIO dell'ar­ 
ticolo. 

l.'emrndamcnlo del Srnalore Scialoja terrà a collo­ 
c:it11i, quando aia approvato, dopo ltt parole Napoli, 
Palermo 1 Torino. 
Se 1i è qualche altra oseervaaione prC'go i 1ignori 

Senatori di farla, aflìoch~ possa poi procedere liseia I.i 
Yolaiione. 

Lo rileggo. (V. sopra.) 
Chi lo approva, •oglia sorgere. 
(Approvalo.) 
Nello ai voli le due parti dell'articolo le.<l~ letto. 
Cbi le approva, sorga. 
(Approvalo.) 
Leggerò per intero il rimane nte dell'articolo, quando 

non ai domaodi la divisione. 
• E11sa potrl creare aedi nelle ciuà di Bari e Cagli:iri, 

to:tlocLè il numero delle sue aiioui C(l)lor.at.e presso 
persone dhuorant] nella clrcoscrisiune attribuila dal re­ 
golameato a una di dette 1tdi sia giunto al numero di 
mille. 

• Il nun1ero dt·ll~ aedi potrà r88ere aumeot:ito o di· 
miouilo per J,•lib~raiione dcll•Asse1J1blea gcncr4le Dp· 
provata d;i) Go\'erno. 
a Il regola1neato dt>lcr1oio1 la circo1cri:rione di cia­ 

acuna 1t-de. 
• La 8.1ac1 ba una auccurtalc almeno io ci;ucuoa 

pro~iucia ove non à uaa 1cde. 
1 Tulle le 1ucfursali debbono l'asere stabilite nel 

corso di dicci anni. • 
Senatore Farina, Rtlalort. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seo11ore Farina, Rtlatore. Mi ai ra out·nare che 

dopo l'intrrpolaiione anche dell'emen'1am~nto SC'ialoja, 
1ia opµorluau ri ~1·lcre le parole La Banca. 

Presidente- Si direbbe dunqu• La. Banca polrd 
'rtar1 ecr. 

21 

Premesaa questa varinz1one di redaiiooe mello ai - ' •oli questa parte di·ll'art. 25. Chi l'approva al 1l1L 
(Approvalo.) 

Mello ai voli l'inlero articolo; cbi lo approva, 1i al1i. 
(Approvalo.) 

Ora pregherei il 1igoor Helalore a volere lodicarmi 
1n quali arlir.oli crede che debba"i ancor sospendere la 
votaEione io vieta di quanto ba premesao 1ul principio 
ddl'adunanza. 

Senatore Farina, Relatore. Sarebbe alato Inteso fra 
il si~nor Ministro e I' t:llìcio Centrale di rimandare le 
a~giuole falle dall'Ufficio Centrale, relativameole •Ila 
co1nposi1ione del Consiglill superiore fio dopo r.be 1i 
sia discusso sopra alla compo~iiione medesima. 

Siccome ciò non pregiudira puoto la questione ai po­ 
trebbe in allora volare l'art. 26, qual• •enne rroposlo 
dal lliniatero rP8lando inlalla la questione relalin alla 
composiziooe del Consiglio 1upt•riore. 
Presidente. Crede opporluoo che ai laccia nna vo­ 

taiione? 
Sen:itore Farina, Rtlatore. Noo guasta nif>Olf'j air.· 

come •i sono degli articoli oei quali ai parla del Coo- 
1iglio eupl'riore, non 1i pregiudica punto la queatione 
01ot·llendo di parlamu, pokhè nella pro~osla dell'ono­ 
revole 1ignor Yioistro non si parla punto dcl Con1iglio 
superiore. 
Presldente. Dunque meUerò ai YOLÌ larticolo mi­ 

nisteriale. 
e Art. 26. L' aruministruioae d•lla Banca 6 rom­ 

messa ad un Governatore, a due Vice·GovP.roatori e 
ad uo Consiglio auperiore. 

> L'amminiatraEione di ciascuna 1cde e 1occurs1le 6 
affid>la ad uo Dircllore e ad un Consiglio ammini­ 
etrati vo. 

• Tre cerLwri -vi~ilano l'amministrazione di ciaacuoa 
1ede e 1uccunale. , 

Se non ai domanda la p:irola, n1rllo ai \"Oli l'arti- · 
rolo 26. 

Chi lo approva, 1org1. 
(Approvalo.) 
Pr•·go il Rela1oru di <lirml ao si può proseguire. 
Senatore Farina, Relalort, Si può proseguire. 
141nlatro di Agricoltura • Commercio. Si pub 

pro•rguire fino •ll'•rticolo 32. 
Prealdente Consente Il signor Ministro che 11 prenda 

il te;lo dcli' Ullìcio Cuntrnle per le modificuioni iotro­ 
dollc T 

S.·nalore Farina, Rrlalore. Quanto ali' ortirole 27, 
Ira il si~nor Minialro e !Ufficio Centrale 11 oarebbe in­ 
teso di (are Un3 piCC•lJa Variazione al teno aJiotta doTe 
si dice: 
1 I Consigli emminislrativi Pd I Cfl'naori d<!lle anccur· . 

1oli iono nominati dal Consiglio 1uperiore 1ull:1 propo­ 
ala a doppio, • •I direbbe; e Sulla propoela del o omero 
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più la melà del Consiglio della •..te rui I• succursale 
i lfl'Bregala. 1 
Presidente. Sarebbe bene rt Uifirate la redazione 

perché noa par mi abbastama eh i ara. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Se il 

Rel•lore mi permette, sarebbe la propoeizione quale lu 
dialribuila a elampa. 

Senatore Farina, Relato1·e. L'VOicio Centrale aeceua. 
Preatdente. Lrggf'rò larticolc come sarebbe con­ 

cordato tra il signor Ministro e rrrBdo Centrate. 
•Art. 27. Il governalore ed i vice-governatori eouo 

nominati dal Re. 
> I direuorl delle aedi ed I direllori delle succursall 

sono nominali dal Consiglio eupeelore ed approvali dal 
Govl'rno che potrà anche rin10\.erli. 
1 I Consigli amminlstrativi delle sedi ed i censori 

sono elt>lli da1:11i azionisti in conrorn1ilà dell'articolo 57 
e sono sempre rieleggibili. 
1 [ CooDigli ammmistrativì ed i censori delle succur- 

1ali sooo nominali dal Consiglio superiore di ciascuna 
aede. 

• Es:4Ì KOnO rieleggibill. 
, La preposta conterrà una metà JJiil del numero 

• dei coosigli~ri da nomiuarsi. • 
Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Kartlneogo G. Se il Senato mi permette, 

io proporrei all'arucelo 27 uo emendamento. L'cnore­ 
vole Rolalore •i ba dimostrato i pericoli che in altri 
p:teai subirono le Banche urftJole! troppo ampiamente 
alle mani del potere earcutiYO; vi ha ahr~l uimostrato 
la giusti1ia che amo1ini1tratore dl:J proprio avere sia 
il mt.'deti100 poaeessore di esso, cioè l'azionista della 
Banca. 

In viala di questo rintuo, ch'io cert.unrnte non ri· 
petcrò, prrcbè troppo lumin!)s3menle di1nostrato da 
quanlo eepose l'onorevole Rdalore, propongo che Il 
tgoverootlorc e i Yire-governat·1ri siano nowinati d<.11 Re 
lr• lre iodividui elolli dall'AssernLJ..a gener•le degli a- 
1ioniati a maggioran1a di voti. 

lo quf'8to modo io creJ~rei più tutelato l"i11tere&1e 
s•nerale della llanca e manteouta allreel la lulC'la eh• 
li addice al potere esecutivo, e ciò •~oia cbe qut..·sti 
p_oaa avtre Dt·lla Banca on"ingereosa soven:bia. e cosi 
'!. PMA radicare Dt?I ouetro paeae queJJ"aO't•1iont, quel· 
I 1nLeresse a qn('ll'is~ituiione dt:l1a 0Jcca di circolazione 
e ac.ooto. •cnz:a del quale l'istituzione medesima noa po-­ 
lrebbe certamente prosperare. 
Prealdente. L'UIGcio Ceolrale adt·riece a queala pro· 

posla f 
Senalore Farina, R,.fatore. I.'cmeodamenlo 6 cos) 

10Bl~o1lall!, r.be oatur~lmenle bas1a enonci~rlo perrbè 
ae oe poaaa 1enLire tutta l'importan,a. 
Presidente. Il Senatore Marlinengo .propone rhe 

dopo le parc•lo e del Re • 1i aggiungano queelo allre : 

e A sua volta Ira tre individui Plrlli d•ll'ASBemLlea ge. 
nerale d•oli azionisli a maggioranza di voti. • Altret­ 
tanto diru1 Jei due vir~·go,·ernatori. 

Seoalore Farina, Rtlauire. Si potr•bbe dire 1-0pra 
unr1 Urna. 

l'arie tJoti. Sopra terne. 
Senatore Martinengo G. Pregherei l'onorevole Pre­ 

sidente di llOlloporre 11 't'OIO del ScO<tlO rcmeodameuto 
quale ru da me proposto. 
Prttsldente. Hil(·ggo J"eml·ndauu.•ato del Senatore 

Martin~ng~, il qual~ l'arclibe rosi concepito. (f. 1opr4.) 
Conuncro dal pr.garo l"Ulticio Ceulrale a voler di­ 

cliiarare ee lo accella. 
Seoalore Farina, Jldatort. L'Ul6cio non può ac­ 

ceuarlo. 

Prealdeote. lnlerro~o Il Seoalo ae appoggia J'e­ 
mrodamPnto del s(~natore ~lartioengo; chi lo Appoggia, 
sorga. 

(ApJIOgRiato.1 
Stnorlore Farina, Rtlalort. Se !"onorevole pr.opi· 

o:inle aveSRe comballuto la nomina governali va io luogo 
1 dt•lla nomioa dall"As.<ernhlea, il mio còmpilo •arehhe 
eta lo •l'loanlo più di(fl<1le, ed urei dovuto ripetere una 
gran parte delle ragioni che ho addouc nrlla rt·lazione 
per dim·'•lrare come, al credere drll'l:fOcio Ceulrale 
rossP. nercs&;.1rio per l'tfficare aorver;liaou. della socie1à 
che un individuo nominato dal Governo ·att>l8e a rapo 
della Sor.ietà medesiroa; ma il preopin~nte non com balle 
l'idea de-Ila nomina per parie del Governo del govP.r• 
natore d<'lla Banca. P.~li si Jin1it-. ad e"primere il de­ 
sid .. rio che qut>sla nomina ven~a raua soYra una lerna 
presentata d:ill"A~ernblea. 

Qul11ta proposla pt'r altro implira una tieg:izione dirò 
rol'i, del principio che attribuiace questa nomina al Go .. 
terno, giacch~ in qu~to casiJ non è più il Go,erno 
che •<eglie l'uomo di sua coofodcnza, ~ l'aSBcmblea ge­ 
Ot>rale che di:iegna un detf'rminalo numc>ro di persone 
Ira le quali r~li deve lirnitare la •ua ecella. 

Danque in georre quPala· proposiiio.,ne comballe il 
principio sostenuto d:il Mioish·ro e dilll'Ufficio Cen1rale, 
che qut'sla ICf·lta debha e.sere lasciata nell'arbitrio IO· 
Ttrna1ivo 1en1a del rhe il Governo non può avel"f' com· 
plt>la Oduria chP ~li affJri dl'lla Socit·tà stiano costao­ 
lemrnlt• nei lermini nei quali de,·ono stare, e rbe @Ji 
abusi aiaoo dirò cosl, da un iolertPoto go,·eruatiTo im­ 
pediti itl momento stesso io cui do\lrebbc>ro compiersi, 
per cui l:i gorvegliania aia, io una par,·la, preventi'JO 
e non rtprt1Jiva. 

lo ho nel rapporlo aviluppato I moti•i per cui in 
questo genere di cose la 1orv~g\ian11 preventiva è io .. 
dittp1>usaliile, quindi non tedit>rò il Senato col ripetere 
gli atessi ragiona1neoti e mi limiterò ad ossen·1re, che 
il lasciare 1cmplicemer.le •I Governo la larolll di 9Ct· 
gliere eu di una tema ratta dall•a13em1Jlca generalr, noo 
lugli€! ne-csuno dt>gJ• incooveuieoti dei quali bo f•Uo 
ceno o. 

' 

... . 22 • 
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O.senerò di più che In pratica questa arella ai riduce 
in fallo ad una parola 1'UOla di senso. Generalmente 
quando quelli che furmano la terna, hanno desiòerio 
che uu l•le indivldun aia posto dal Governo, cempongcno 
-la terna io qu .. lo modo. Vi ai rueue questo tale indi­ 
viduo eh,. sono varii rapporti può essere veramente in­ 
diealo dall'opinione puLblira pt"r essere posto io qu•l!a 
tale posiaiene ; poi vi 1i mettono due altri nomi per 
ccmpcrre la lf'rna che in frase volgare si chiamano tute 
di ltg•o, sui quali è •iruro che la eccita dcl Governo 
ooo può cadere. ~videnlemenl• dunque il dare ali' as­ 
semblea la facoltà di fare la tema, e poi dire al Go­ 
terno scegliete, è lo stesso che dire, parlando chiaro, 
e aeuza ambagi, che la nomina è dala all'asaemblea e 
tolta al Governo. 

Per qoe11i motivi l'Illfìcio Centrale noo potrebbe ac­ 
consentire all'emendamento Uartin•·ogo. 
Mlnlatro d' Atirlcoltura e Commercio. Se l'uno­ 

reroìe ~natore ll..irtinena:o non desidera che una forma 
diversa di nomlna, ciol! ae non aceeua la nomina falla 
dal Goterno, allora saremo sopra un terreno più chiaro, 
e potremo discutere se teramPnle si debba o non 1i 
debba Ncedere da una propoai%;one cosi importante 
qual'è quella della nomlna d-l governatore. Sr poi egli 
intende a~provarr che le nomine del govrrn3t.ore e dei 
tice govt•rontori 1iano falle d<1.I Governo. dovrebbe met­ 
tere bnla a!l.n1ione alla forma da lui prora.la da ri­ 
levare gl'inconvenieuti cbe ba notalo il Relatore. 

~ e?idenle che la nomina r.ua nel modo indicalo 
dal Senalore llarlineogo DDD e una nomina r.ua dal 
Gorerne ; bisogna dirlo con lulla chiaresza, Qu•ndo 
l'a1Semblea ba da formare UDI terna, lo ra Delia guisa 
che accenn~ l'onorevole Relatore. Or que8lo à sostituire 
la nomina ddl'asaemblea gt·nerale alla oomioa d1·l Go­ 
teroo. SP. ~ questo lo ar.opo a cui ai vuol aod.are, io 
deLbo fare alcune osaenazioni io propogito a costo ao· 
che di ripetere le cooe già delle. lo bo già dello ab­ 
butania per dimostr:ire che l'instiluzioue di una Banca 
come quP1t:i, 6 in1tiluzione io cui il carattere pubblico 
predomina; io credo di non dover rilorruirti &0pra que· 
sta dimo1lr3iione. 

Ebbentt, o Si~oori, 1e qaesto è •ero, ci 1000 yaril 
modi di dar al Governo una 1ufficieole lnnoenu per gli 
affari gr-.vissiml che neli' iolere89e pubblko ai Italiano 
nella Banca: il primo e più nolo è quello del Com­ 
miuario regio. 

Sigoori, io credo cbe la cosa aia troppo nota per 
polor d•cidere che, sebbene i Commissari Regi pOS1ano 
reoJere ulili eervizi io genere nelle 1ociet•, 1pecial­ 
meato anonime, che 1i cost1tuiscono tutlO@'Ìomo ori 
commercio, non 1000 nel fatto di quella utiliti cha ai 
ricbieJerebbe per aonegliare oaa grande loli1U1iooe 
come 6 la 8<1nca. 

E .. i 1000 troppo ealraoei alle opera1iooi della Banca, 
e la oegligeoq direi oache inYolontaria può estere di 
coo1egueD&e araYiuimr. Noa 6 Dt•ceuario dimoatrare 
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qu .. l'••suolo percbè riaocuou di voi, o Signori, ba già 
uo roncello abbaslaon Mallo dell'opera di un aemplice 
Commia.sario regio. 

s~ duo-iue ai crede iosufficil'nle il Commi19ario re­ 
f!:io. ci aarebi.e un ahro eaptdiente, cioè quello che 
qualcuno proporrebbe, d'una apocie di ceosor. d'uffi­ 
ciale pubblico 'be vada a iogerirsi nei falli d;ll'ammi­ 
nistrazioota io una maniera piU intima, e che abliia Jo 
sguardo sopra tuU- i passi dell'amn1Ìi1istra1ione io modo 
da non escrcilaro sol~nto uoa visil:inu., ma ,da eMere 
a parte di tutto ciò che co3tiluisce l'an1miois1razione. 

El.ibt·or , io qu<'sla sl"conria 111anh•r1 di far ingrrire 
Il Governo c"è qi:alche con rbe appena apparisce nella 
rorma del C 1mmi:i8or·ato regio, e·~ , usrrei una fraae 
U'l po" strana, rr.a elle er. ·'o esprima io gran parte Ja 
YPril1', e'~ una npecic di cospiraziona cootinua contro 
gli afrori della Danra; ci e eempre oo susurro all'o­ 
recchio dt·lla pel'!lona per far che abbia l'occhio apcrlo 
1upra quello cbe accade, e per quel meno inJircllo 
arrivare ad imp•dire quello che ai vuole impediie e 
fare ciò che li vuol rare. 

Ma ohre quesli due ci. è uo mezzo franco , leale • 
arrrto, d(•gt;o d'un Governo che si risptlla, e questo 41 
quello del goveroalore r.gio. 
Il governatore rrgi > ba l'iniiialivn, ~ apertamente 

nominato d.tl Goverr.o, ha la prraidenza e la rappre­ 
se tania. Tutto qu<·ll) che DO Go,erno vuol fare, lo ra 
all'aperto , con tulle lt' formP. lPgaJi, senza e-R1ere co­ 
atretlo aii andar crrcando speUienli e stralagemmi, quali 
deve cerr,•re quan-1o Don ha oo'ioizialiva. 

Ora dei lre eistemi, noi abbiamo prererilo il più 
franco, il più leale; nell'ammiaislraziore d'una Banca 
c'è una quantità d'affari che evidentemente iotereuaoo 
il puhLlico, o~' qu3Ji l'iotcreue ~egli aziooiali Yiene in 
seconda linea; l'enumerazione delle attribuzioni della 
Baoc2 baota a dimOBlrarlo. 

Ora t. chiaro che quando c'è Il capo UD govProalorf!, 
quando questo governatore ba la rappreoenlanu otll­ 
ci:ile della Bonea, la sua o: era è uo'op(•ra chiar:a. pre· 
cisa. S()lamtnte ai può temere cht e~J; poal'a far pre ... 
Yalere di tanto l'intere111~e goTeronliYo. l'inleresse pub· 
blic•, da llannC'ggi:ire l'interes&e privato. 

Ma qui, o Sign'>ri, 1100 c'fl eh~ guarrlare se quelli 
che ai meUono a rappresentare ftl inte~ssi privali , 
quelli f'he si mettono a coetit ~ire l'acnmlnistrailooe io­ 
leroa, i membri del Coobiglio ammioistratil'o in111omm1, 
abbiano garaolie sufficienti da a.ss:curare la prevalt~oza 
delr•nlereeae priulo. 

lo di1Si già che lo 11 .. ao inlerea.e privalo che entra 
o~ll• costituzione dt·lla Barie~, divenla una garanlia del 
aucceao per l"ioterea1e pu!Jlilico, e che un Goterno il 
quale per poco comprenda il uLro di ooa B.uca , 
tt."n11 lr.:ippi au~grrimr.nti sa cau1el11re fl difendere @li 
intereaai degli a1ioniati, percb~ ~ impoaibile cbe noo 
vegga che var:illa J'ed1'11io ot•lla aua baiie, te l'iote­ 
reae privato non t ~o UJicurato. 



====~~~=---~-~---- ~--~---- ----· 

-t289 - 

TOR~U.l DEL 14 11-IFZO 1864. 

Qu .. 1a avverteuza viene cool facilmente alla meftle 
del Governo, che · ;irò, b.:sta essa 1ola a tenerlo nei 
deb:ti lrrmir.i , e quoo1o la rapprN!t·olooza J•gll uìo· 
ni1Li sia costitni~ per guisa che tasti a tenere il ~o· 
Teroalore ne. 'Imiti, ii) credo 1ia rag~iunto I. scopo. 

Noi dovremo dunque guar lare 11e l'amministrazione 
che cnstituiremo intorno al Govero1:1lore r•·gio •ia di 
Lai natura da pre•tnire qualunque alluso. · 

Ma badate che ~u .. 10 ai è il secondo riguardo: il 
primo si è di asaicorare la rappresent~n1a dt'll'inleresse 
pubLlico, dell'Interesse go ee mativo. 
li inutile cbe qui ricordi quali siano le porli impor­ 

tantissime del nuovo statuto che rappresentano appunto 
queala parte, quest'interesse, t inutile che ricordi che 
ollre a qucll'intere .. e che nasce al pubblico ed al Go­ 
Terno dal semplice orgaoamento della Banca, l'l 8(100 
attribuzioni gravissime che le 1i possono in S4"guito af· 
fidare, .. sendosl giA parlalo delle le>orerie-• delle sec­ 
ehe, Tutt» queeto costituisce una mole di affari nei 
quali è impossibile che il Governo dimentichi I auoi 
dOYf'ri. 

Lo tutela dunque Jell'ioler ee •• pubblico, dell'inte­ 
resar. gr"lvernt1livo sarA Jf'ne aftìl'tata art un Governatore 
generale: tulio il resto diprnd•rà dal modo di coetì­ 
tuire l'amminis1ra1ione r<'lla eociet..à intorno di lui. 

Non mi rslenJo ~i p~ù ~u qu1·alo ilrgornento, per· 
chè troppo •i.io e troppo rip..tulo; mi ri .. r1·0 1010 la 
parol:i, se ai facciano allre obbit•zir.ni su questo argo. 
meato. 

Senatore lllartlnen10 G. D·.mando la p.rula. 
Prealdente. Ha la paro'a. 
Seoatore Martlnengo O. L'inconveniPnte accC'onato 

dall'oo..,retol" Helatore, cbe cioA la oornina dtl goter· 
aalore poPB.1 essere rals11la. per dire coal. colla proposi.a 
di due iodiviriui poco a::talti e di un l<'rzo pili (lppnr­ 
luno, aul quole debLa forzatamente cadere la scella, è 
uo ior.0:1veniente, in non lo Rt!go; ma chi potrebbe 
•~tenere che altri consimili ioconveoienti e mJggiori 
ooo •i poaano P&Sf"re ll!"lla nornina goYf"moliva, cioè 
nella ilo1nina afOJata al solo potere e11ecutivo 1 

Quiinlo alle 1ttribu1ioni a rui accenna l'ooore\·ole 
1ignor Ministro, quPBLt.' po11ono userP. l;en sostenute 
tanto ~· u~ govtmatord di nomina regia, quar1tu da 
uno d1 nora1na dell'Assemblea generale de~ll 11ioni11i 
ai quali, • mio 1!1°4:dere, de,·e stare 1 cuore più che a 
chiccbt"saia il fare. buone M'elte, avendo ~asi il maggior 
lnter.1M1e a -lut.-lJre le cose dell• Bonea, cbe 6 roi io­ 
direu .. menle 1'1ot~rtMe diillo Stato; tuttavia, tisto iJ 
p-x:o f&'f'orP. clie io temo posaa queal'opiniune iocon· 
trare nel SP.ncto, ritiro il mio erueotJamen10. 
Presidente. L0emendaw•oto d•l signor Senatore 

Martiocogo wendo sta Lo da lui Sl<'ittJO ruirato ..... 
Sen•tore BclaloJa. Domando la puola. 
Pre"1dente Ro la par, la il S•oalore Scialc•j,1. 
Scaatore SclaloJa. Non sorgo per proporn emen- 

24 

dameolo di ooria ; io loclinerd a credere che il gover­ 
natore avesse ad e68ere nominalo dall'Assemblea gene· 
rale , ma oon fo emendamenlo a tal riguardo, percbè 
credo c~e, dllo io statuto d.11' Bonra qu•le ci .-iene 
propo~t 1 , avrei coolro simile propo3ta la m;1ggioraoza 
dei •oti del iienalo. 

Sorgo unicamente per aollometlere al Senato una 
OBServazione lnlorno alle coae delle dai signor Mi­ 
ni~lro. 

Eòli ha (allo men1iooe di due 1i1tcmi d'iog~reoia 
governativa, di l.{uello ci..,6 della tigilanu e1trrcitata per 
mt-izo di un censore, di UD ispeuore, di UD commit­ 
lilriu (11 oorue noo caml.tia la co.;a), e qu<'JIO di ooa 
parlel~ipe1riooe oell'amministralio11e per mezzo di ua 
governatore noo1inalo dt1I Governo. Ha contrapposto 
qut·sti due sisl~mi. ed ba dello perch~, a suo cr~dere 
ai debba preferire l'uno all'altro. ' 

Jo dico invece. cbe qualunqu~ sia il sistemi che 1i 
prereri1r.a quanto al gnvrmature, 'al quanto dire che 
qu()slo 1:1 no111inato dal Re, o nominalo dagli azionisti, 
non ne deriva che il Go•erno abbia non aolamenle il 
dirillo, ma e'no ad un certo segno il debito d'in•igi~ 
lare alcuae opt-raiioni di una Banca monopoH11ata, 
come aari quella di cui gli slaloli 1onp aot1omeB1i alla 
discussiooe dd Senato. · 

E dilfalti, o Signori, nel Bl'lgio, in Francia, io Au­ 
stria 1 d .. te 1000 Banche in gran parte 1i1nili a quella 
della cui ro0Ja1ione noi OF@i cl occupiamo 1 6 on go. 
vPrnalOre 11ominato dul capo dello SL..:ilo, e nel lftmpo 
1te1110 un ufficiale ~ovrmativo che vi1dla quotidiana. 
mente le operazioni dt>lla Banca. Jmperocch6 il go•t>r· 
r.iatore 1ia o non 1ia nominato dal Re, ' l'rseculorc 
delle dt·hb•razioni del <:onsiglio 1up•riore , al quale 6 
commessa l'ammìnistraiione Jella Banca. Gli 11latuti 
1rimpongono il dehi10 llretliBlimo di e;egoirle.. Non 
può opportisi, non pub aospenderle. 

Ora, siccome in aironi rui queste dl'liberaiioni po.,. 
oono o!T<nd•re o gli slaluli o le lt·~gi del paese o @ii 
iotrressi dello Stato, colli 13ggiamente oei parli eh~ Ti 
bo rammou ali ~ s1abili10 a un dìpreilO ciò cbe nella 
lrgge dd Belgio ~ .. preuo roal : 

• Le gou•orueme11l a l• droil d< coolrOler tootPO la 
oporations dc la Banque. Il peul •'oppoaer l l't•socu­ 
tiuo de toutc mcsure qui l(·rJil con\raire 1oit 6 la loi1 
1oil au1 sloluu, 1oil aus intér~t.l do l°Elal 1 
Il ':orumisgario Incaricato di qut1l0 riitel·Dlro, o come 

dircsl, conlr,•llo d.-lla Baura, può reclam•re conlro 
opera1iooi o dt-cisio~i poco n-golari. Egli ••lo pob 
senu. er .. nvrnienza fare i1t1u1, a11prruo il Gu,<-roo, 
percbè le dl'iibera1ioni d· 1 Consiglio veoganu correue 
o sosp<se. IJ go•eniOlore non put\, nA doTt larlo. 

Proporrò a suo luogo l'aggiuola di un articl•lo, che 
potrà essere cdlooa10 dopo gli ahri orticoli 1 quali com 
pongono qu.alo capo degli slaluli iotorno al qu:•le di- 
1coliamo. Per ora mi buli afer accennato al concetto 
di quell'emeo·lamrnto, 1cciocchè il Toto che 1ta per 
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esprimere il Senato sull'artlcolo 27 dopo le cose delle 
dall'onorevole signor Ministro non includa anticipata­ 
mente l'idea di re6pingeire la proposizione che sarò per 
rare, e che a me aen•bra utile a compiere il 11iste1na 
dell'iatervento governatieo, •nzichè essere esclusa dalla 
nomina del governalore, come ai sarebbe potuto argo­ 
mentare dallo parole dell'oncrevole signor Yioistro. 
Prealdente. È una riserva di proposuìone futura. 
Senatore SclaloJa. Sicuro. 
Senatore Farina, Rtlal<lre. Domando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Farina, Rrkuor«; lo non mi oppongo alla 

riserva !alla dall'onorevole Scialoja ; r uo fallo che oltre 
il governatore in 011 gr30 numero dogl! statuti delle altre 
Bancbe vi è un Commlssario governativo. Noi non lo 
abbiamo introdotto, sebbene questi est-mpi stessero per­ 
feuamcnte 10110 gli occhi dell'Cl6cio Centrale, e che 
ao1i nelle note abbia inlrodollo alcune indicasicni re· 
lali'e precisamente allo attriùuzioni d1 l Commissar!o 
regio ; non csrante ebe ~i ai.a un govcmaterc nomr­ 
nato dal Rt., dico, rl!fOcio D\IR l'ha introdotto, perchè 
aveudo g1~ viste destarsi, dirò cosi, nel pubblice cla­ 
mori ed oppo~iiioui per la nomina dtl gover natore 
della Banca (alla dal Re, non ha To\uto, in certo modo, 
aggro1.v1re questa cocdiaione di rose. Egh 1i ri~('r\·a del 
reato di esJminare la questiono pili ampia.nente quando 
verrà falla I• proposta dall'onorevole SciaJ..ja. 

Però,. anche eenia pregiudicarla non possiamo lacere 
che, a nostro credere, il governatore non potrebbe mai 
riguardarsi come vincolati) ad estguire le deliberarlcni 
dell'Asaern~lca, quando queste deliherarioni fossero io 
orlo coll'iulcresac pubblico, ccgll •laluti o colle leggi 
del Regno. 

Per censegueosa il goveruatore può già fino ad un 
certo ponto all'opporuma sorvegliant.a prov•edere da 
aè; 111 ogni mudo, ripeto, mi riaervo di t13minare 
la qul·atiuue più ampi•meole q11ando &arà fnu.a la pro· 
posta. 
Prealdente. Se aon ai ~omanda allrimeoti la ~­ 

rola, porrò ai voli l'art. 21, e lo rilrg;;o: 
t Il GoYt'tOalore ed i Vice-Governatori tono nomi· 

aati dal Re. 
• I Direlturi d•lle aeJi, td I Dircllori delle 1ucuroali 

1000 aoo1ioati dJl Consiglio euperiorc ed al)provati dal 
Governo che potrA anC'be ri1oo•erli. 
• I Con1igli amministrativi dt'lle ll'di t'd i Censori 

sono eleni dagli 01ioui1ti in coalorruilà dtll' art. ~7 e 
tooo sempre riele~;illili. 

> I Consigli 11nministrali\'i ed i Censori df'lle IUC('Dt· 
aali sono nominati dal Coosig'.io superiore sulla proposta 
del Consiglio di ciascuna ••·de. E•si eono riclt-ggi~ili. 
• La proposta ciinterr.à una met4 piU d~l numero dci 

1 
Consiglieri da no1oi11ani. , 

S.nalore Sclaloja. Donoondo la parula. 

1 Pr .. ldente. Ila la l'•rola. 
Seuatore SctaJoJa. lo·ri l'onorevole R..taloro diceva I 

una cosa siuatlaaiwa: esli diceva che un~ atdc come t 
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una auccursalc pub rueuere a reJ>Pnlaglio gli inl.re11i 
della Bonea. Le operazioni co&\ delle · •edi come delle 
soccorsilli 1000 identichf', poicbè ai riducono a mentre 
io circolazione biglietti di Banca, ad aCCt>llare cambiali 
o allri recapiti che vengon1• pr8'eotali allo acanto ed 
a f11re anlicipazioni in quei modi che @11 at;'ltuli hanno 
HlaLililo. Non v'è un'operazione d' indole dettrruinala 
per le succursali che le dilTcreniii dalle ••di. La dill'e· 
renza st.a otlla sola impc.irlan1a dt:ll' a1omioiatra2iuoe • ma l'amminiatrazione è anche pi O importante otlla sede 
che nella succur.oale, e però od modo oad'è compoeta 
qul'lramminiatrazione 'i aarthbrro nelle aedi garaniie 
mallgiori cbe mnochcrehLero D(•llc auccursali. 

Feolele o questo co1oce110, n:mcio Cenlrale crede che 
lu nomine dei direttori dt•lle sedi abbiano ad tesere 
!alle dal Consigiio BUI erlore cd approvale dal Go•erno; 
e lo sttsso propone p~· dirrltori delh! succursali. 

lo però reiJUto che quPsl'appro,·aiione non sia da am· 
meaer•i negli sl•luti, nè per gli uni, nè per gli altri. 

Signori, quando l'ICle posto I cavo dt>ll"arnn1ini1tra­ 
ziooe uo ufficiale dt>I Governo, fato chd lutli gli alti 
interni di que:at'arnminielr~lione appitrtenf!:&DO a coloro 
ai quali è aOhlata dallo staluto l'amministratione me­ 
dl•1i1na. Fate che costoro ai abbiano surftciente libf·rtà, 
ptrr:hè altrimenti non avra1100 sufficiente responsahiliLà. 

Lr. approvazioni del Governo per oumine già falle dol 
Consiglio aupc•riore ai riducono per lo più nd una for .. 
malilà, i;hc tende in ap?.Jrenia a acemare la reapono· 
~.lii.\ dcl Consiglio, percbè gli lo~l;e ia diritto la lil>erli, 
a modo •uo, ma che io rcallà gli dà maggior liberti 
di ooa lare Luuno acelle. 

Nè l'appruvaiione do·llo nomina dci dire\lori impedirà 
punto cbe coslur > amministrino 1nale; non giavert che 
a renderli moao dipendenti dal Consi~lio, il che oon t 
guart·nlia di buona amminialraiione. 

SentJ.tore Farina, Relatore. Non potrei ammelk're le 
oa&ervaiion; dell'ouorevole preopiaanle. Le opcra1ioai 
dl~lla 8Joca, Jividendol~ c-01ne le ha divise il aignor 
Ministro, si riducono ad ee.sl're opt·ra1ioui e1t~rne, o 
01•eraiioni interne, e qu1•ete inl1~ro., divi1e in rt'lazioni 
col Go,·erno cd in reh11iooi coi particolari. 

Le r<·lotiioni all'rah•ro o le r1·la11oni cvi Governo aono 
di11imprgnahl dal Consiglio auprriore della Ranca e 
diii go..-ernatore della medt'1irna. Ma le relazioni col· 
l'inlc·rno, li? relaiioni ron i cilladini 1ono Lutte dPter· 
minate llalh~ aedi. 

Eoli è indubitato che le aeJi p0d1000 aouuoamente 
compromrUPre la eolidili dello Banca, perchè eoao 
quelle che (·O'etti\·a1ncnle fanno lo sr.onlo, che è l'ope· 
raiione più pericolo8'1 che la llaaca la. 

Ora noi aL~iarno consideralo &e losee opportuno che 
ai guarJa!isO solaml'ntc alla &<Jrvt·glianr.a delle opera- 
1io11i di:I ct•nlro, e si lrtlscuras3e poi coa1pleLameale 
Lotte lu altre operazioni che ra b Ba.oca col QH'UO 
delle aedi. 
li Governo oon è egli rgoal111e11le iot~ressato a cbe 

aieno rt>golari le opcraziooi della Banco coll'estero, come 
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a ebe •ieno regolari anche quelle rho 1i !anno ali" in· 
terno' 

Dunque, te 1i riconosce al Governo il diritto di no­ 
minare il governatore per la sorveglianza delle opera­ 
aioni all'estero, ~rch~ non si troverà necessario che esso 

• inte"enga nella nomina del direttore prr le operazioni 
drlla Banca all'interno f 

Noi abbiamo dunque creduto opportuno che il direi· 
lore aveaae un mandato anche dal Govrrnn, il quale 
gli desse ooa lacoltà, un carattere per poter opporsi 
1gli abusi che eventualmente nelle sedi si volessero 
commettere. A fianco del direltore della sede eta pre­ 
eisamente il Consiglio della eede , come 1 lìanC"O del 
governatore 1ta il Consiglio superiore, 

L'uno serve necessariamente in on caso e nell'altro 
P'' controllo, per treno alle operazioni dell'altro, e se 
• tiene che I~ operuloni siano r:ontroll:llfll e frenate al 
centro, non vedo perchè non sarà egualmente bene 
che siano controllate e frenate in tolte le aedi ·e le 
succursali, 

Se c'è l"opporlunità che oPI centro intervenga uo rap­ 
presentante del Governo, il quale ai contrapponga, si 
metta a ftctoco all'ammioistraiione sociale centrale, non 
puoeai ranioare inopportuno che nelle sedi il direttore 
abhia una specie di carattere governativo, per vrgliare 
cbe non tra.scendano ad abusi gli amministratori delle 
sedi, i quali (noti bene il Senato) i quali amministrajori 
delle seJi, e apeciahnenie le Cocunissiom di sconro, sono 
perfettament« indipendenti e liberi, e non po .. ono avere 
materialmente, nell' esecuzione delle Lro attrihuaioni, 
DeMOD controllo dall' amministrazione centrale, lo quale 
non esat•odo sul luogo, non può regolare lo scccto, seb­ 
bene lllf'gni una somma determinata ad ogni quindici 
giorni per le uperaaicni cbe io ogni sede o succursale 
ai fanno. 

Per consf'gut·nz:a , come ai è trovato opportuno che 
nel centro 'i aia un governatore nominato dal Re, cosl 
si 4\ creduto conveniente, necessario che nelle sedi e 
nelle succuesali Ti siano direttori, i quali, avendo una 
nomina tP8i•, abbiano un'arma per guarentirsì contro 
gli abuei delle amministrazioni Iocali, ed in cunatgueoza 
li 6 r.u. !aie proposla aeguendo inollre r .. empio di 
quanto ai prati~ in 3ltri paesi, e 1peciulme11te nell'or· 
gani11a1ione della Banca (1aoreae1 e ai è fatto Lanto 
più lOlontieri, io quanto che nella Banca fraoCC'ae nel 
Consiglio rentrcrtr, il Gotemo è anche più potentte di 
quello che non lo eia Cra noi, per<h~ coli non 1010 ci 
il il goTtrna~or~ e i tice-tto"ernatori di nomina regia, 
ma D(I Cooa1gl10 superiore 1i 1000 introdotti tre rice­ 
•itori seoerali, i quali natnralmente dal Governo dipen­ 
dono. 

. 

Quindi il governolore in Francia è anrhe più appog­ 
giato nel Cooeigli1> e più s•,rrello che non !iia eta noi. 

L'AbbaodonRre poi I' amministr~1iooe completamente 
alla società e aci on individuo di sua acella, srnza l'in · 
trrlento 80Ycrnalito, aarcLbe un ronlrosPn.sn, perr.hè 
dal momrnto che ai riconosre Jn necrssità di qutsto 
controllo f;Qvernativo al crn1ro, dofe non ai ranno o-. 
perazioni coll'intrrno, p3rc un contri>tf'nso, mentre le 
principali op"razioni d<'lla Banca riduconsi allo sconto 
rd ali!! anticip:'lzioni, le quali ~ Def'C'5sarill che: siano 
sor'·"gl:ate, e non lo potrchb1•ro rss"r~ allrimenli elle 
r.1CPndo nornin=lfl~ dal Go\·erno i direttori, i qu:tli ri1n· 
pelto etile li<'di cd all~ .succursali, fr1n110 lo aless~ ufQ­ 
ciO cne (a il governatore rimpt·llo all.1 a1nministra1io11e 
centrale. 

Srn•t;re BclaloJL Dornando h p 1rola. 
Presidente. Il• IJ p.irola. 
Senalore SclaloJa.. F•ccio ossenare all'onorrvole 

Relatore eh~. Bl'hOene il Consi~lio Bupt-riorc non abbia 
un'azione ristrelta 11nira1nrnte a rnanll'n('re le r•·l~zioni • 
della llanra coll"rstero, n<·ll'a1 t. 33 è telto, e se non 
vi lossc dello lo 1i dovrebhe intrudere cl1e il Con - 
sigLo superiore an1ministra e sopra•ig1l~ tutti ~li inte­ 
rf'ssi de.Ila. socit-là ~ e in quE:llo ljtCs!:iO artirolo h·i;go : 
Il Cuns1gl10 sup<'riOrfl n0mina sulla proposta dtl go· 
Tf'rnatore e rtYora Bella prPp(lsta mt"Jrsimn i dirt 1tc.1 i 
e t?li io1piegati dell'amn1inistra1io11t'. 

Vede quiudi il Sl:nato, ro1oe a\·cndo il gn,·e-rnalore 
avhanto la propot1i1iunl' d1·l!a nomiun e della tt'\'Oca dri 
dirrtturi, quando il Consi~lio aupl·riorC' nomina un di· 
rf'llOre, llOn ra clJe apprt.tar(' la propi Ila rotta,z:li da tHl 
ufficiale dcl Governo rhe lii aupp1lOC nbbia tutta la n­ 
ducia del Mir.islcro. 'Perchl- ricbied1.·rc in quc!'lO ra;;o 
un'npprovft1iooe caplicit..l postrriore? un·npprovaziooe 
che io pral1ca interverrà irn1prc o qu;isi 1t•r11pre al­ 
meno, e che far~ cre1.h·re Lhe rt·aliut·ute il lio,·crno 
aLbia •vulo una parte Ol(•llo mag0iore di qudla cbe 
non dovreL~ a\·t·rc otdla 00111i11a Ji qucttli direttori'! 
Perché rc11dcre n1orJl·nPnLo Mlu1eno ?l':-p·. ti::utbilc il Go­ 
teroo ~Ila ge11i .... o~ di qut·sli d1rtllori T lo crt>du che 
posaa bastare cLe aiano nn1niuati dul Conair;l!o supc­ 
riur1•, ma aull.t pruposta Ji u~• uOjciwlo dcl Go\·crno, 
quale ~ il euveroaLvre Jcl!a ll1111cit. 
Presidente. ~on ~St'ndo piiJ il Srn1tlo io nu­ 

me-ro, ai rinlaad• il seguito di qut>Hla disl'ultl)ioue a do-­ 
mani alle due. 

PrPf;:D poi i signori Seoatori di Toler11i riur1ire do­ 
mani al tocco in conrerenaa flri"ata pl·r afT;1ri iolerni 
del Seoalo. 

La 1edut1 è 11rioll1 (or. 5 '14) . 
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